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Quaderno n. 52


27‑8‑1979

‑Anche questo giorno, lume di luce, lunedì (che questo

vuol dire) dà sicurezza che fertile sarà la vite, che ancor

darà frutto.

In questo istante partiva da terra d'esilio

ad andare sull'alto globo il Maestro Divino;

in un attimo là era e, prima di entrare nel santuario, 

ancor diceva,

nell'atto che l'Immacolata Sacerdote benediceva:

‑Più che l'uomo fa vendetta al suo Dio,

l’Eterno Sacerdote offre il suo amore infinito,

finché la creatura della misericordia che offre la Sacerdote

Madre di Dio rimane vittima.

Duello di tenerezza che dà la divina potenza

con la sua increata sapienza.

E in questo clima saliva all'altare a celebrare.

Tutto empito era il santuario degli angeli in festa

che cantavan le glorie di Maria Santissima e la vincita

che loro han fatto insiem con Lei, la Madre dell'Altissimo.

Consacrava Gesù Cristo, compiendo l'olocausto all'altare

preparato anche per i sacerdoti vergini che là celebreranno

e non morranno.

Dava Sé Sacramentato, dando consolazione al segnato

che da Cristo è amato e non abbandonato,

dando la luce del sangue del calice, assicurandolo che è

tornato.

E poi i cori angelici in massa, sempre per il popolo:

‑0 Maria, nostra  speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi.

Tu che tutto puoi, Tu che sei  la Madre universale,

dispensa su questo basso globo i verginei sali.

Da' consolazione a chi ne vuole e a chi te ne chiede.

Sol così la pace mondiale avviene.

E, prima di scendere, i sette angeli apocalittici:

“In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

In questo modo si ritornava nell'ospizio in Bienno.

Morale e massima.

Si ricordi il popolo che non è un merito, ma un dono,

e che davanti a Dio è un debito che ha da pagare,

ed è invitato a incominciare a pagare,

perché Bienno vuol dir "bisogno del mondo",

e tutti devono dare il loro contributo

per il Ritorno del Padron del mondo.

Così si potrà vedere chi tenta di presentarsi

a fare il successor di Pietro.


28‑8‑1979

Dice Gesù all'Istrumento che adopera:

‑Andiamo in alto, che ci invita

ad andare sull'alto globo la Sacerdote Vergine Immacolata.

Come lampo là si trovava il Dolce Ospite,

Colui che ha redento il genere umano e che ci ha creato.

In questo modo lo accoglievan i sette angeli apocalittici:

intanto che saliva all'altare gli facevano omaggio

con ceri accesi.

Di poi fu cantato il Credo
per diffondere e accrescere la fede ai figli esuli

di terra d'esilio.

Il Sanctus fu suonato dalla musica dei nove cori angelici,

dalla pianta campanile e dall'aquila che faceva

da baldacchino.

In fine a questa armonia

consacrava l'Eterno Sacerdote e dava Sé Eucaristia,

e il sangue tramutato in luce

vita nuova nel ministero sacerdotale produce.

E, intanto che la Madre Immacolata Sacerdote dal Ciel

benediva, i sette angeli apocalittici per il popolo:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

E gli angeli in coro, sempre per l’uomo:
“Cuor di Gesù, vita et resurrectio nostra, miserere nobis.
Cuor di Gesù, fonte di perenne bontà e misericordia,

eleva all'altezza di Te la Chiesa tua Mistica Sposa”.

Di poi fu cantato il Benedictus e, nello scendere,

il Magnificat, finché nell'ospizio rincasò,

dicendo il Divin Maestro:

‑Ancora un poco costì sto.

E per saluto gli angeli

“Voglio amarti, Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta in terra d'esilio la tua Venuta

e così la sua testimonianza che ha dato

nella sua mondial calata all'Apidario”.


29‑8‑1979

‑Quale è l'arma ‑dice Gesù Cristo prima di partire per l'alto

globo da terra d'esilio ‑quale è l'arma che adopero?

E' l'amore infinito verso l'uomo che ho creato ed ho reden​to,

è l'amore passionale che porto alla Chiesa che ho fondato

di cui dà splendore il vergineo candore delle anime donate,

con a capo l'Immacolata Vergine Sacerdote-.

Così in alto era

e la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso benediceva.

Ed entrando nel santuario accompagnato dagli angeli

apocalittici, l'angelo Closse gli dice:

‑La luce è scesa,

la potenza del tuo amor impera.

E così tutti gli angeli che lo seguivan

nell'empire il santuario tacevan,

perché sottomessi a Gesù Cristo Ritornato eran,

piuttosto sono; lo sono sempre stati, questi spiriti angelici,

nella vincita prima e lo sono anche ora che han vinto

la seconda battaglia col maligno,

con a capo la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Così la celebrazione incominciava,

l' Eterno Sacerdote consacrava e offriva

e il calice in luce che inebria la Chiesa che ha fondato

la fa vittoriosa con a fianco la Sacerdote Madre di Dio,

che al Ritorno del suo Sposo la fa viva.

E, quando dava Sé Eucaristia,

gli angeli in massa davan l'evviva.

E, prima di scendere, il Divin Maestro:

‑Sii pur gioiosa e contenta- dice alla Chiesa che ha fondato-

che la mia Madre ti ho regalata

perché Madre tua l'hai voluta e l'hai proclamata.

Poi si scendeva.

Buon'ora era

di questo giorno che Gesù Cristo dice:

‑Faccio ancora un po' soggiorno

su questo basso globo.


30‑8‑1979

‑Salivo sull'alto globo in questo giovedì

che vuol dir gioie eucaristiche,

perché anche tu, Alceste, abbia a gioire

insiem con tutte le anime che si stan comunicare

e stanno Me sopra tutte le cose amare.

Godi e sta' gioire nell'appartenere, nell'essere presente,

con la corte celeste, alla celebrazione dell'olocausto

e nel ricevere dalla mano mia Me Sacramentato.

E, dopo una fase di canti e di suoni,

all'altare dentro il santuario si trovava, consacrava

e offriva, dando della sua vita divina,

che non sarà mai finita.

E gli angeli, intanto che la Madre dal Ciel benediva:

‑Ti abbiam visto, noi corte celeste, a compiere l'olocausto,

e così siamo assicurati del trionfo del Cuor della Madre

Immacolato.

Tu hai messo il timbro su questa vincita speciosa,

assicurando che tutto doni alla Chiesa Mistica tua Sposa.

Cinque minuti prolungati di silenzio.

E poi con torce accese cento milioni di angeli scendevan

con Cristo Ritornato, dando applauso alla sua Venuta

che alla sua bontà infinita è dovuta.

Nell'ospizio sostava

e come nella stalla di Betlem

di distacco dalle cose caduche e di profonda umiltà

dà supremo esempio, invitando ad imitare,

pensando che in terra d'esilio pellegrini ci si sta trovare.


31‑8‑1979

Una grande luce illuminava l'ospizio,

così è ben conosciuto che è venuto Gesù Cristo.

Ove questa luce cresceva,

sull'alto globo si era.

Questo faro di luce mariana si rispecchiava nel lago,

ove gli angeli in sette barchette vogavan e cantavan:

“0 Dolce Pilota che guidi dell'uomo il cammino,

porta tutte le genti al lor Dio”.

E Lei la benedizione dava,

la Sacerdote Vergine Madre universale.

E con la corte celeste Cristo Re entrava nel santuario

a compiere l'olocausto.

Si accostava all'altare, consacrava e Sé Sacramentato dava.

La fiamma del sangue del calice vivifica e santifica

per pria l'anima vergine che si è a Lui donata,

e al sacerdozio ministeriale dà facoltà di evangelizzare

tutto il genere umano, perché la Madre Sacerdote nel trapasso

sta tutti col fuoco del Settiforme battezzare,

trovandosi al giudizio particolare figli di Dio.

Gli angeli davano un'armonia paradisiaca di letizia

e di contento, ringraziando così il Divin Ospite del suo

Ritorno, per applicare a tutta la generazione la Redenzione.

E col canto: “0 Maria, Madre nostra ‑per il popolo

‑deh, ci assisti e pensa a noi, deh, proteggi i figli tuoi,

Tu che tutto puoi.

Chiedi al tuo Gesù perdono per tutti noi.

Tu certo sarai esaudita, o Madre Vergine Sacerdote del nostro Dio”,

l'Emmanuele rientrava da dove era partito

e i Cherubini che son scesi insieme sono andati

a prostrarsi davanti agli altari, riparando le offese

che gli vengon fatte da ogni individuo: irriverenze, abbando​no,

disprezzo del dono, miscredenza, freddezza.

Questi stan pagare, giacché hanno assistito alla celebrazione

sopra gli otto cieli che ha compiuto l'Eterno Sacerdote.


1‑9‑1979

‑Anche questo mattino son salito e poi son ritornato,

perché la padronanza mia divina nel Ritorno a nessun

ho dato.

Ecco perché sale e scende quando gli pare e piace Cristo Re!

E così sopra gli otto cieli l'Eterno Sacerdote sull'alto globo era,

nel santuario entrava e la Madre Vergine Sacerdote Immacola​ta 

ai popoli bisognosi dava.

E Gesú Cristo all’altare si accostava.

L'angelo del Mistero, doppiamente vincitore, saliva sul pulpito,

e i sette angeli apocalittici, circondando l'altare

dell'Agnello senza macchia, fan corteggio all'Eterno Sacerdo​te 

Celebrante e Operante.

E così incomincia l'angelo pacero addetto al Mistero:

‑Tu sei l'Infinito Amore, perché sei Figlio di Dio, la seconda

Persona della SS. Trinità e Dio Tu Stesso, perché da Te furo​no 

fatte tutte le cose.

Tu che ti accosti all'altare dell'infinito amore a compiere

l'olocausto per applicare la Redenzione ad ogni nato...

io per tutti gli angeli ti ringrazio-.

E, prima di consacrare, Cristo ha corrisposto: ‑Accetto-.

Poi alzava ostia e calice, poi offriva di sua mano Sé Eucari​stico 

all'Istrumento che adopera,

dando col sangue suo vita fulgida alla Chiesa che ha fondato

in coerenza ad incominciare il trionfo del Cuor della Madre

sua Immacolato.

E i sette angeli apocalittici, sempre in coerenza alla Madre

di Dio, così la stanno onorare:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te.

La Madre della Chiesa che il Divin Figlio ha fondato

e così la Madre universale Tu sei, o Regina dei Pirenei”.

Poi si scendeva e in un istante nell'ospizio Gesù Cristo

ancora era.

La misericordia infinita impera.

Commento

La Madre di Dio dal Paradiso benedicente

misericordia illimitata a tutti rende.

E, per l’applicazione a tutta la generazione dell'olocausto

che l'Eterno Sacerdote compie, per il potere nuovo dato

alla Madre Sacerdote sua, una schiera di anime, con sacerdoti

a capo, salivano al gaudio,

così ha beneficio la Chiesa militante, la Chiesa purgante;

e per i canti e le lodi che dà al Creatore la Chiesa cantan​te,

terrestrale, gioia sempiterna hanno queste anime

che entrano nel gaudio.


2‑9‑1979

Una schiera immensa di angeli scendono dall'alto globo

e già prima che spuntasse l’alba dicono al Divin Maestro

che si trova nell'ospizio:

‑Sali nel santuario a compiere l'olocausto?

Noi ti facciam corona-.

E Cristo corrispondendo:

‑Per mostrare che la Chiesa mia è una sola vengo.

Ed ove ha detto questo, già in alto si era

e sopra l'ulivo dà il suo canto l'elettrica capinera,

annunziando il trionfo del suo Cuore Immacolato,

nell'atto che Lei dal Paradiso

dava favori e grazie ai figli esuli di terra d'esilio.

I cori angelici davan l'evviva

e i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare,

intanto che Cristo saliva all'altare per la celebrazione,

per tre volte han proclamato la vincita che han fatto

insiem con la Vergine Madre Sacerdote Maria.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑La tua immacolatezza è regalo che t'ha fatto Dio,

o Cuor di Madre Immacolato, preparandoti al Fiat.

Ma poi hai dovuto dare il pagamento per  essere fedele,

avendo rinunciato alla tua volontà per far la volontà

di Dio.

Questo sia di insegnamento ad ogni anima donata, ad ogni

consacrato, se deve proclamare, in parola e in fatto,

che a Cristo si è donato.

Poi questo è rimasto al pulpito, intanto che Cristo si 

intro​duceva al momento solenne che consacrava

e la vita sua eucaristica regalava.

E, per preparare a questo grande evento di ricevere da Cristo

Stesso Ritornato Lui Sacramentato, tanto una specie come

l'altra, così insegnava:

‑La mia pochezza deve mostrare la tua infinita grandezza,

e la mia nullità di fronte a Te, Creator mio,

mostri a tutto il mondo che sei Dio.

Ti ringrazio della mia insufficienza:

che sia vista tale, per poterti Tu, colla tua sapienza

increata, mostrare.

Bisogna che la creatura si inabissi in Te, operi insiem con

Te e sia tutta di Te,

se la fede si deve fortificare

in ogni uomo che Tu stai creare.

Gesù Cristo dopo comunicava l'Istrumento che sta adoperare;

e la luce del calice, che è la vita sua divina, va a chi ha

dato il comando.

Ma tanto nell'ostia consacrata, che dà la forza di starlo

amare e farlo conoscere,

e nel calice per il ministero sacerdotale

abbiano i popoli a credere, a sperare ed amare,

perché la Chiesa che Cristo ha fondato

ha a fianco la Sacerdote Vergine Immacolata,

perché l'ha fatta sua Madre.

Questa funzione eucaristica divina, perché fatta dal 

Legisla​tore, che è il Redentore, porti i popoli alla santità, alla

bontà e alla credenza che la Fondazione fatta dal Redentore

è opera divina, perché i doni e i favori che dal Pa​radiso 

dà, da gloriosa, la Sacerdote Maria Santissima, possano

avere efficacia, come testimonianza che ha dato nella calata

mondiale all'Apidario, per testimoniare il Ritorno del suo

Divin Figlio, e si abbia a riconoscere il potere nuovo dato

a Lei dalla Triade Sacrosanta nell'era mariana.

Massima ‑commento

La Vergine Sacerdote del Fiat,
Lei testimonia il Ritorno del Figlio dell'uomo.

Ecco: per pria si deve riconoscere il Ritorno del Figlio

dell'uomo, perché possa applicare la Redenzione su tutti

i nati sul basso globo.


3‑9‑1979

‑Per poter conoscere il mio Ritorno occorre l'arma a tre

modi di sparare: l'intensa preghiera, umiltà profonda

e a far la volontà di Dio la volontà pronta-.

E così saliva sull'alto globo con gli angeli suoi

con canti e suoni.

Dico a chi si sprona:

‑Ognuno e ognuna può appartenere,

e ad arruolarsi con gli angeli e con Maria Santissima si può

unire,

ma rinunciando alle massime del mondo si deve essere vinci​trici.

E con melodia celestiale entrava nel santuario, si accostava

all'altare e, consacrando, compiva l'olocausto.

Intanto che dava Sé Eucaristia,

il calice col sangue suo andava in fiamma viva:

‑Così la mia Venuta è veduta da chi è voluta.

Poi gli angeli tre volte con le braccia in alto

tutti assieme han fatto un atto di omaggio

a Cristo Redentore Celebrante e Operante.

E i nove cori angelici col lor capo son scesi in questa

valle di lacrime ad asciugare ogni pianto,

portando la bella novella che ognuno sarà salvato,

e, col fuoco dello Spirito Santo, tramite la sua Sposa Vergine

Sacerdote, verrà battezzato prima del trapasso.

E, come gli Ebrei usciti dalla schiavitù

entravan nella terra promessa,

così ora il popolo di Dio viene affascinato e avvolto

nel manto, per il Ritorno del Salvatore, della Vergine Sacer​dote 

Madre di Dio,

che benedicente fa tutte le genti di terra d'esilio suoi figli.

Cronaca

Anche i sette angeli apocalittici son scesi col Divin

Maestro nell'ospizio, a rendergli, a suo comando, ogni servi​zio.

Dunque: come vigili del fuoco, pronti a spegnere ogni fiamma

di odio e di malcontento per il Ritorno del Salvatore,

perché nessuno deve rimanere malcontento del compiuto Evento.


4‑9‑1979

Suonando, la fanfara angelica sull'alto globo chiamava

il Redentore per la salita, perché gli volevano far festa,

proprio per il suo Ritorno ad applicare la Redenzione

a tutte le genti di questo basso globo.

E col fatto, trovandosi là come lampo, gli ha detto:

‑Sono pronto.

E così con maestà infinita entrava nel santuario

e celebrava, consacrava e offriva:

‑E col calice in luce -dice- do della mia vita alla Chiesa mia ‑,

dopo aver dato all'Istrumento che adopera Sé Eucaristia.

Dopo aver consacrato, in questo giorno questo è avvenuto:

su un grande piatto d'oro, con scritto in rialzo Ave Maria

fu posato un anello con dentro la particola e in parte

il calice.

L'angelo del Mistero questo portava, inginocchiato su una

poltrona che veniva sollevata un po' da terra da due altri

angeli.

Dietro c'era l'Eterno Sacerdote che aveva consacrato,

da schiere angeliche circondato, un po' davanti, un po' dietro,

in processione, in parte al lago dell'amore sotto l'ulivo.

Di poi ritornava fra canti e suoni nel santuario,

dando Sé Eucaristico.

Il calice in roveto si tramutò

e Gesù disse: ‑La prova che son tornato do.

E l'angelo del Mistero da solo per tutti:

“Ti ringraziamo del grande dono, Tu che sei il Re dei secoli,

il Dominatore di tutto l'universo e da Creatore e Redentore

mostri il tuo infinito amore”.

Poi si usciva e sol con i sette angeli apocalittici

e quel del Mistero rincasava nell’ospizio, perché gli altri

angeli, dopo la benedizione data dalla Madre di Dio,

della Sacerdote Madre dell'Altissimo in servizio,

andavan ad annunciare ai pastori il Ritorno del Maestro

Divino;

E, salutandolo, i sette angeli apocalittici:

‑Vita e risurrezione, fatti conoscere che sei venuto

dal sacerdote.

La conversazione tra i suoi angeli molto si è prolungata,

ma basta questo in questa mattinata.


5‑9‑1979

Sopra la nuvola argentea venivano gli angeli a prendere

il Salvatore

e col suono in canto "0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle

menti, dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor", entrava

nel santuario l'Eterno Sacerdote per la celebrazione.

L'angelo del Mistero saliva al pulpito, intanto che l'angelo

della verginità, accanto a Cristo all'altare,

scriveva sul grande e nuovo messale:

‑Tu sei tre volte Santo, o Re degli eserciti.

Tu sei Colui che ha parlato ai profeti nel vecchio Testamen​to.

Tu fosti il Messia promesso,

Tu sei Colui che ha redento il mondo

ed ora, come avevi promesso e detto nel Vangelo, hai  fatto

ritorno.

Sii da tutti amato, servito e ringraziato.

Poi la Madre del Ciel, Maria Santissima, dal gaudio benediva.

Prima che Cristo consacrasse,

han cantato i nove cori angelici la Salve Regina.

Poi consacrò e offrì

e il sangue del calice in fiamma lo dà

a chi degnamente lo sta rappresentare

e che lo vuole ancor servire ed amare.

E di nuovo, ancora gli angeli:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite ad adorare Gesù Eucaristico nei templi.

Circondate gli altari insiem con noi angeli, 

giacché per amo​re infinito 

è tornato dal Padre in terra d'esilio Gesù Cri​sto”

Poi si scendeva e davanti la fanfara angelica era,

per far diventar mattino questa del mondo sera.

La misericordia della Madre di Dio su tutti i popoli impera.

Cronaca

Nell'ospizio ancora sosta il Re della pace, il Re dell'amore,

il Re dei cuori, il Conquistatore.


6‑9‑1979

Sull'alto globo era aspettato il Re della pace, il Salvatore

dall'infinito amore, il Ritornato Legislatore in terra

d'esilio.

Cristo acconsentì e salì, nella gioia angelica entrò

nel santuario, si accostò all'altare.

E gioiosi gli angeli, specie quelli della pace:

‑La celebrazione di oggi ‑dice l'angelo del Mistero - segna

una vitalità nuova nella Chiesa che hai fondato-.

E, ove diceva questo, Cristo consacrava

e Sé Eucaristico dava.

E il sangue del calice in splendore dà valore al roveto

acceso e fa recitare ai persecutori della Chiesa:

"0 Gesù, d'amore acceso…".

E ai sacerdoti che han combattuto

mostra la sua misericordia col fargli capire che è venuto.

I canti angelici si sono sprigionati in onore all'Eterno

Sacerdote e alla Madre Sacerdote di Dio,

che dal trono dell'infinita misericordia, dal gaudio,

stendeva il suo braccio destro sugli scrivani e, tramite

il Mistero compiuto, sulla famiglia verginale di Gesù Cristo,

avvolgendo così nella sua aureola materna ogni anima

a Dio donata,

avendone profitto tutto il creato,

perchè il Figlio suo divino sosta e ha sostato

sul basso globo da Legislatore,

perché per tutti è morto in croce,

e tutti in Cristo Redentore risusciteranno

e in eterno gloria a Dio in Trino daranno.

Chi se la sente ed è capace per questo Cristo

di ringraziare,

vicino a Lui sul Coro Vergineo nell'eternità si starà

trovare.

E col suono i nove cori angelici così si esprimevan:

“Ausiliatrice, Vergine bella,

Stella fulgida che nel Ciel stai splendere,

ad ogni nato benefici sta' rendere.

La carità tua, o Tutta Pura, comprende tutto l'universo.

Porta all'ovile del tuo Cristo il peccatore ed il disperso”.

E così dell'ospizio di nuovo Cristo si impadroniva

in questa special mattina.

Massima

Chi cerca, ottiene.

A chi replica la supplica delle grazie che vuole,

le concede l'Immacolata Sacerdote.

Morale

Lei ha dato il Messia al mondo.

Lei è Colei che con la Chiesa che ha fondato

porta a Cristo tutti gli abitanti del basso globo.


7‑9‑1979

Scoccava l'ora mattiniera che Cristo è risorto.

E così l'Eterno Sacerdote, in questo orario,

saliva sull'alto globo ed entrava trionfalmente nel santua​rio 

ove gli angeli l'aspettavan, perché la grande cattedrale

era di questi empita.

E, ove i1 Redentore saliva all'altare, davano un evviva:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti per Te, Gesù Eucaristia”.

Poi consacrava e offriva, dando al consacrato col sangue

in luce della sua vita da Ritornato in terra d'esilio.

E intanto che comunicava:

‑Cuor di Gesù, Tu che spandi ovunque il tuo amore infinito,

guarda con occhio pietoso gli abitanti di terra d'esilio

e sii a lor propizio.

Per le lodi che noi angeli ti diamo,

da' ai peccatori e ai lontani richiamo.

Cuor di Gesù, Tu che sei un'effusione di bontà, di tenerezza

e di comprensione,

rivela il tuo Ritorno alla Fondazione.

Tu che sei risurrezione e vita,

fa' che i popoli siano sproni  verso la Vergine Sacerdote

Maria

e, tramite Lei, accorrano a Te Eucaristia.

Poi gli angeli han cantato la sequenza dello Spirito Santo

e in canto e in musica l'Ave Maria,

nel momento che dal Paradiso concedeva grazie copiose

la Vergine Sacerdote Maria.

E,nello scendere e nel rientrare nell'ospizio:

“0 Cuore di Gesù, per tutti spalancato,

fa' che nessuno sia escluso da questo riparo.

Fa' che il clero entri e non esca più,

per far che sia atto a far Te, o Buon Gesù.

Fa' che l'anima a Te donata verginale​

-questo dicono nell'entrare nell'ospizio-

strappi al tuo Cuore la grazia santificante,

con preghiere e suppliche, che fa brillare

la Chiesa tua della luce settiformale:

che sia vista una, santa, cattolica, apostolica, romana,

fondata da Te, che sei il Creatore e il Redentore

e il Padrone assoluto di tutte le cose.

Il tuo Ritorno dia luce che più non si abbia a spegnere,

ma sempre a progredire,

finché avvenga un sol Capo con un unico ovile”.

E per saluto gli angeli suoi:

“Venga il tuo Regno in ogni cuore

con la conversione dell'intera generazione”.


8‑9‑1979

Si saliva e già l'aurora spuntava,

per manifestare così la nascita di Maria Santissima,

che era l'aurora dei figli esuli di terra d'esilio.

E gli angeli suoi cantavan la litania sua,

che anche nel terzo tempo dura.

Spalancate erano le otto porte, che prima erano sette,

per annunziare il nuovo sacramento:

ne consegna la potestà alla sua Chiesa

per il terzo tempo del suo Ritorno,

e verrà attuato

quando Gesù Cristo sul Coro Vergineo sarà andato.

E con la musica angelica che dava armonia

si accostava all'altare a celebrare l'Eterno Sacerdote

con la Personalità divina.

E l'angelo del Mistero, che appartiene agli angeli della pace

che han cantato l'Osanna sulla capanna alla nascita

di Cristo, intanto che l'angelo del Re, della verginità,

scriveva sul grande messale, al pulpito stava parlare,

intanto che la Sacerdote Madre di Dio la benedizione

sul privilegio verginale e sacerdotale dava,

e con gaudio e amore sul Pontefice a Loreto stava arrivare:

‑Maria nascente proclamava una nuova creazione di Dio

in Trino, perchè la SS. Trinità nessun impedimento

nel creare e in tutto e su tutto ha.

Ecco l'aurora della pace tra Dio e gli uomini:

in Lei nascente Immacolata per privilegio divino mostra

l'antica alleanza che Dio con Noè ha mostrato

quando, ritornando in terra d'esilio, ha ringraziato

e Dio ha mostrato che accettava il ringraziamento,

tracciando l'arco dell'alleanza, promettendo che non sarebbe

più avvenuta la distruzione completa del genere umano,

promettendo in seguito ai profeta che sarebbe venuto

il Messia a redimere.

In Maria nascente si è avverata questa promessa che vien

continuata anche ora col tuo Ritorno: consegnando la Madre

tua Sacerdote alla Fondazione si realizza la salvezza

del genere umano.

Dopo questo, fu suonata dai nove cori angelici un'armonia

atta ad attirare tutti a Gesù Eucaristia.

Il Salvatore Celebrante, alzando ostia e calice, consacrava

e Sé Eucaristico dava;

e la luce del calice aumentava la fiamma del roveto,

facendo contatto ove Maria Santissima è nata 

ed ove il Mi​stero dell'Annunciazione fu annunciato 

ed è avvenuto col Fiat della Vergine Immacolata.

Poi Gesù Cristo Stesso si è pronunciato:

‑Basta questo per oggi ‑dice agli angeli suoi - perché lascio

facoltà a colui che si trova Capo nella Chiesa che ho fonda​to.

Con gli angeli suoi silenti si scendeva in questa mattina,

rientrando nell'ospizio da dove era partito, dicendo agli an​geli suoi:

‑Gloriosi, in gioia, partite silenti e contenti.

Questo è il comando che hanno avuto dalla Sacerdote Madre

di Dio, perché la Fondazione di Cristo che è opera divina

sia veduta.

E per tre volte gli angeli, salutando il Grande Monarca

han replicato: -Alleluia!


9‑9‑1979

Anche questa domenical mattina

Cristo Re sull'alto globo saliva.

E, consacrando ostia e calice, dà alla Chiesa sua

aumento di vita che mai si spegnerà,

ma ogni errore crollerà.

In questo modo con padronanza entrava nel santuario,

si accostava all'altare, compiva l'olocausto e dava Sé Sacra​mentato.

E la luce sua del calice dà nuova potestà alla Fondazione,

che possa con amore istruire e così sconfiggere ogni errore.

E Gesù:

‑Perché la Chiesa che ho fondato deve trovarsi da Me illumi​nata,

verginale ed in verità con umiltà, per avere dall'Imma​colata 

Vergine Sacerdote ogni appoggio ed ogni aiuto.

Intanto gli angeli davano lode con canto e suono:

“0 Maria Immacolata, tutta pura e tutta bella,

accendi a ognuno la mariana lucerna.

Portali al Divin Figlio, che gli abbia a purificare il cuore,

a lucidar la mente per la verità che gli vien data e che

deve comprendere”.

A questo, Lei dal seggio del comando a Lei dato stende

il braccio destro potente e amoroso, dando, a ognuno che chie​de,

le grazie di cui abbisogna in dono.

E,per questa devozione dei suoi devoti,

ne passa anche a tutti gli altri

ché nessun rimanga senza il patrocinio della Madre di Dio,

e così Madre della Chiesa che Cristo ha fondata,

perché l'ha voluta sua;

e in eternità questo dura:

Madre universale e Regina del mondo

che tiene ogni nato da conto.

Tutto ciò la Madre Immacolata Vergine Sacerdote fa e offre

agli abitanti di terra d'esilio.

Per essere beneficati, li invita a santificare il giorno

festivo, la domenica, pensando che in domenica sugli apostoli

è sceso il Settiforme in forma di lingue di fuoco: simbolo

della potestà che Dio in Trino dava ai segnati, a questa

gerarchia col Capo, la potestà di evangelizzare 

ed ammini​strare i sacramenti.

Così ora, nell'accogliere con giubilo Cristo Ritornato,

consegna il nuovo sacramento con la grazia che questo ha.

Tutto ciò che Cristo vuole, farà,

perché questo dono del potere, per la lor donazione, li porta

nell’altezza di far Cristo Stesso che è il Creatore

ed il Redentore che, applicando la Redenzione ad ogni nato,

vuol portare a salvezza tutta la generazione.

Si scendeva, e la nuova primavera porta in terra d'esilio

l'Eterno Sacerdote, se la Fondazione tien conto

del suo Ritorno.

Sol così il mostro infernale avrà la sua suprema sconfitta

e si vedrà la vincita di Maria Santissima Sacerdote insiem

con gli angeli, manifestando la prima vincita col dragone;

ed ora, per il trionfo della croce, la suprema potenza 

e di Lucifero la decadenza,

senza potere e senza poter più ingannare,

perché Gesù Cristo né inganna e non può peccare,

ma solo infinitamente amare.

E' sceso ancora in questo piccolo abitato il Padron del mondo:

di questa sua misericordia tenga ognun conto.


10‑9‑1979

‑A incominciare questa giornata andiamo all'altezza,

perché possa prendere possesso di terra d'esilio la mia

increata sapienza e così adoperare la mia infinita bontà

e dare un fermo alla divina giustizia.

E così sull'alto globo si recava e all'arrivo, intanto

che entrava nel santuario e saliva all'altare, Maria Santis​sima 

Sacerdote dal Paradiso benediva tutti i popoli,

ma prima le fedeli vergini, perché possano i retti sacerdoti

trovarsi a fianco a Cristo Celebrante ed Operante.

E l'angelo Closse al pulpito:

‑Benvenuto, o Re glorioso, a esporre che fai l'Eterno 

Sacerdo​te misericordioso.

Noi angeli ti ringraziamo, ti applaudiamo e con canti e suoni

chiediamo per i figli esuli di terra d'esilio perdono e dono.

Poi incominciava la celebrazione;

l'angelo del Mistero dava incenso e gli angeli apocalittici

facevano la guardia d'onore a questa celeste funzione.

Consacrava ostia e calice e poi offriva Sé Eucaristia;

e la luce del calice del sangue suo, in splendore tramutato,

dà coraggio di perseveranza al retto segnato.

Poi un silenzio completo, intanto che l'angelo della vergini​tà 

parole in oro stampava sul grande messale.

Poi uno scoppio in suono e canto:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio imparare il tuo nome al sorger del mattino.

Voglio invocarti al mezzodì.

Voglio venir con Te quando tramontato sarà il dì.

Tanto la vita nell'incominciare, tanto nello star operare,

e più quando starà tramontare,

sempre ringraziamento darò e invocherò Te, perché, nel trapas​so,

voglio trovarmi al tuo fianco, o Cuor di Madre Immacolato”.

E, nello scendere, gli angeli han cantato il vespro,

terminando nell'ospizio col canto del Magnificat,

lasciando qui questo timbro della vincita con gli angeli

suoi della Vergine Maria, con la parola stampata in oro

sulla tavola tonda: Pace,

perché le forze maligne non possono padroneggiare

ove Cristo Ritornato per l'amore infinito che porta

alla generazione sta sostare.


11‑9‑1979

‑ Oggi  è martedì ‑dice l'angelo Colombo apocalittico

al Divin Maestro, invitandolo a salire ‑ che vuol dir:

son maturi i tempi, come quando sei nato e così ora in terra

d'esilio dal Padre sei sceso, perché il  tempo era propizio.

Noi angeli ti ringraziamo, o Creatore e Redentore.

Ove questo diceva, sull'alto globo si era.

Entrava nel santuario, saliva all'altare e, consacrando

e offrendo, compiva l'olocausto.

E al pulpito l’angelo del Mistero per le anime che si 

acco​stano all'Eucaristia e anche per tutti gli altri di terra

d'esilio:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso.

In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di donarti l'anima

e consacrarti il cuore per crescere sempre più nel tuo santo

e divino amore”.

E, dopo che ha comunicato e che andava in fiamma

il sangue del calice, così continuava:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che i popoli

accorrano a Te e, tramite la Madre tua Sacerdote ed Altare,

avendo Te portato, con la Chiesa che hai fondato, 

porta tutte le genti a Te Sacramentato.

In questo istante dal Paradiso dava favori immensi ai figli​

esuli di terra d'esilio.

E poi gli angeli, accompagnando i canti con strumenti

a corda:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di tutti i miseri Soccorritrice,

porta al trono dell'amore il peccatore

che, pentito, abbia ad essere di anime un conquistatore.

Fa' del traviato un pentito e un giusto, perché sia atto

per il suo fratello, con vero apostolato

insegnando la via che lui ha imboccato.

E, arrivando nell'ospizio, di nuovo Gesù Cristo:

‑Proprio per la conversione e l'illuminazione agli uomini

di terra d'esilio ancora un po' sto sostare,

perché tutti gli uomini sto infinitamente amare.

Continuo il mio tragitto, finché arrivo in unità

con la Chiesa che ho fondato.


12‑9‑1979

‑All'ora solenne che son risorto salivo sull'alto globo,

trionfante e glorioso, dando appoggio e speranza

a tutti i figli di terra d'esilio.

Entravo nel santuario, mi accostavo con assoluta padronanza

all'altare e, consacrando e offrendo, davo Me Sacramentato

da Ritornato

e, il sangue del calice tramutato in luce settiformale,

do nuova potestà al ministero sacerdotale che si trova

in linea con la gerarchia, in obbedienza al Pontefice,

che fa tramite tra Me e il popolo che vuole essere di Dio,

perché Io sono Dio in Trino, il Dator d'ogni bene,

con potenza creatrice  illimitata:

ecco l'autorità che al Pontefice ho data;

ed Io sono il Divin Artefice.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, gli angeli

in musica e canto:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator ...”.

E, continuando, i sette angeli apocalittici col Sacario

che suonava l'arpa:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care le anime al tuo Cuor! 

Senza il tuo appoggio e la protezione della Vergine 

Sacerdote Madre tua, la zona si fa oscura, la tenebra sta ingombrare. 

Pensaci Tu, o nome dolcissimo, Madre universale”.

E Lei dal seggio del gaudio benediva ogni famiglia, 

mettendo al mal fare la briglia, 

e prima la famiglia verginale con tutte le vergini donate 

e quei che son tali nel ministero sacerdotale, 

perché abbiano i favori di Maria Santissima 

a tutti a dispensare. 

Sol così sarà vero benefattore del genere umano ogni segnato 

che si farà sua la Madre Sacerdote di Dio, 

che Lui la regala tale per la seconda volta alla Fondazione. 

E gli angeli della pace con completa musica 

anche il flauto suonavan e cantavan nello scendere:

“ Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. 

Ogni alma lo sa che un'altra madre vergine il mondo  non ha. 

Amiamo tutti la Vergine Maria, perché ha detto il Fiat
e ognuno così può invocarla: Madre mia, fiducia mia".

E con questo suono e canto si rientrava nell'ospizio 

ove, insegnando ogni virtù, 

l'uomo può dire:” Son tuo, Maria e Gesù.


13‑9‑1979 

Come ogni giorno spunta l'alba, perché ancor non è la fine 

del mondo, così Cristo Re Ritornato dal Padre in terra 

d'esilio sale sull'alto globo, entra nel santuario, si accosta 

all'altare e da Celebrante e Operante compie l'olocausto, 

consacrando ostia e calice che, ripieno così del sangue suo 

glorioso, in luce si sta tramutare, 

dando gioia e consolazione alla Chiesa che è stato fondare. 

Intanto che comunicava l'Istrumento che sta adoperare, 

gli angeli che presidiano la celebrazione con lampade accese 

han cantato il Tantum ergo. 

E l'angelo Sacario, prima della consacrazione, salì al pulpito 

con le tavole della legge in luce, e così annunziava: 

‑E' vero che devono essere presentate in stile di amor

di Dio, invogliando ad osservare i comandamenti; 

però sappiano che sono ancora quelli, che la legge non cambia 

e mai cambierà, perché Tu sei Via, Vita e Verità-. 

Dopo aver cantato l'inno di ringraziamento, 

passando in processione in riva al lago dell'amore, 

han recitato il Padre nostro del terzo tempo, in aggiunta 

all'altro, e poi l'Ave Maria che fu cantata dagli angeli 

nelle sette barchette che vogavano nel lago sopra le acque, 

ove vengono immerse le anime innocenti, del lor Battesimo,

perché vengono subito ammesse al gaudio-.

A questo, la Madre Sacerdote dal Paradiso benedicente promet​te 

che tutti i suoi dolori sofferti in terra d'esilio

li dona a conversione dei peccatori, a perseveranza dei giu​sti,

perché abbiano le anime consacrate a salire i gradi

della più alta perfezione, perché siano partecipi tutti

i popoli ai meriti infiniti del Salvatore, in salvezza uni​versale.

Poi si scendeva

e ancora del piccolo abitato il Divin Maestro possesso

prendeva, e buon'ora era.

Cronaca moralistica

Non si va incontro alla notte, ma al mattino del giorno

di rinascimento, perché il piano di Dio ha il suo compimento

da Celebrante e Operante

per far alto come Lui, nella perfezione, il suo rappresentan​te 

che diventa, in questo, gemello, per la grazia santificante

che ha portato nell'essere ritornato.


14‑9‑1979

‑E' ver che è la sera del mondo, ma non è la fine.

Allora viviamo in questa mattinata

che fa venir la serenata.

E, intanto che questo diceva, sull'alto globo si era.

Entrava il Divin Ospite nel grande santuario

e, nel compiere l' olocausto all'altare,

faceva sfoggio della sua divinità,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.

Consacrava particola e calice e,  dando Sé Eucaristia,

dà sicurezza che Lui c'è in corpo, sangue, anima e divinità

nel Sacramento d'amore.

E il calice che si consumava e dava fiamma viva

è di purificazione alla celebrazione del sacerdote

e così del fallace la sublime conquista.

Benediceva in quell'istante la Vergine Sacerdote Maria.

E gli angeli che presidiavano la funzione dell'Eterno Sacer​dote 

applaudivano la Sacerdote Madre di Dio con il canto del

Tota Pulchra.

Poi si scendeva.

E le nove musiche dei nove cori angelici suonavan un'armonia

celestiale, per attirare tutte le genti alla Chiesa che ha

fondato e mettere gli avversari sull'attenti.

Se anche l'uomo, per facoltà a lui date, ha dell'ingegno

e così crede di essere potente,

deve comprendere che c'è Dio in Trino che è l'Onnipotente,

e, quando meno ci si pensa e non ce se ne rende conto,

può chiamare, il Redentore, al rendiconto.

Cristo sceso rincasava, mentre gli angeli per la missiva

assegnatagli dall'Immacolata Sacerdote andavan,

col placet del Maestro Divino,

ché a ciò che fa la sua Madre Lui è unito.

Morale

Non c'è nessuno che può separare la Vergine Madre

dal suo Divin Figlio,

perché Lei, la Regina dei Pirenei, è sempre stata coerente

alla volontà di Dio,

insegnando a tutti a pensare e a capire che si è sudditi​

di Dio.


15‑9‑1979

Cristo: ‑Già la strada della salita era pronta 

perché possa​no salire i corpi gloriosi risuscitati;

e così, l'uomo consacrato, completo, all'ordine del Redentore

venuto in terra d'esilio,

sale alla gloria in quella comunicazione da Lui creata

nello scendere.

Così Gesù nella potenza sua infinita anche oggi, in mattina​ta,

ove l'aurora spuntava, sull'alto globo si trovava,

e, accostandosi all'altare, la celebrazione incominciava.

Già nell'eternità là si è, dove dolori non ce ne sono

ed ove gli ultimi segnati che non morranno

incontro a Cristo Giudice andranno.

E al pulpito l'angelo della verginità, il Sacario:

‑I dolori immensi della Madre tua Sacerdote

di cui ha dato prova ai piè della croce!

Dritta, senza piangere, senza nessun lamento, assisteva

alla morte tua,

e così, ripiena dello Spirito Santo, come fu al momento

dell'Incarnazione, esponeva questo al Calvario:

prima consegnata al vergine Giovanni, per tutti gli apostoli

come Madre loro, per poter essere ora da gloriosa Madre

di tutti i viventi,

incominciava il sacrificio incruento insieme col Figlio suo

e così potessi Tu nel Ritorno applicare la Redenzione

ad ogni nato,

perché prova la Chiesa con tutti i suoi santi ha dato.

Perché alla Redenzione niente manca,

perché sempre unita a Lui, il Figlio Divino, è stata

e la Chiesa che ha fondato con i santi e i martiri​

furono coloro che con Te han salvato e salvano il mondo.

Ti ringraziamo noi angeli, Cristo venuto Celebrante e Operan​te,

per tutti i retti di cuore, così per tutti e per tutto.

E Tu, Sacerdote Madre Immacolata, i tuoi immensi dolori

tramutali ora per i figli di terra d'esilio in tanti favori.

A questo, la Madre Sacerdote di Dio aderiva e benediva.

Poi Cristo consacrava ostia e calice,

all'Istrumento che adopera dava Sé Eucaristico;

e il sangue del calice in fuoco tramutato purifica

il Sacrificio del ministro, per farlo atto a compiere

l'Olocausto insieme con Gesù Cristo.

Solo in questa unità

l'applicazione della Redenzione avverrà nella universalità.

Poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

intanto che quello del Mistero dava incenso:

“0 Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria”.

Poi gli angeli con la fiaccola che splendeva di una luce

fulgida scendevan con il Divin Maestro nel basso globo,

dando vivacità a ciò che il Divin Maestro ha operato

e in ciò che consiste

il trionfo del Cuor della Madre Imma​colato.

Poi rientrava nel basso globo da dove era partito

il Divin Ospite.

E gli angeli dentro l'ospizio per settantadue volte,

come gli anni che ha vissuto in terra d'esilio la Madre

di Dio, han detto e han replicato

“Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa,

usaci a tutti, vivi e trapassati, misericordia”.


16‑9‑1979

In mattinata precoce si saliva sull'alto globo

e all'orario della risurrezione si scendeva,

per mostrare agli abitanti di terra d'esilio il Ritorno

dal Padre di Gesù Cristo a incominciare la nuova era,

perché sia sempre mattino e non si constati la tenebrosa

sera.

Entrando nel santuario gli angeli cantavano il Magnificat,

poi l'Eterno Sacerdote si accostava all'altare

e, consacrando ostia e calice, compiva l'olocausto.

Fu cantato e suonato dai nove cori angelici il Credo
e, arrivando al momento solenne, un istante prima,

l'angelo Sacario suonava l'arpa:

“Quanto sei immenso e solenne, o buon Gesù!

Fa' che il cuor nostro sia tutto per Te.

L'onnipotenza tua e la tua bontà superano la nostra

cattiveria e la nostra incostanza: perdonaci, o Gesù!

Peccatori ci riconosciamo

e con la grazia tua ed il tuo aiuto

di non offenderti mai più ti promettiamo.

Questo giorno festivo è per Te:

fa' che tutti i popoli vengano nel Sacramento d'amore a Te,

Sommo Bene, vero Bene;

solleva le anime del carcere dalle pene”.

Poi dava Sé Eucaristico;

e la fiamma purificatrice del sangue suo in fuoco risana

la piaga del rifiuto del Ritorno,

perché il clero sia al Redentor venuto in terra d'esilio

prono.

‑Il tempo è giunto ‑ dice l'angelo del Mistero.

‑Fa' che il sacerdote ti dica, uno per tutti: "Son tutto tuo".

Abbi pietà, Dator d'ogni bene, delle anime verginali a Te

donate, affinché come colombe bianche e veri fiori dell'altare

ti stiano servire, amare e nel Sacramento d'amor adorare.

Così i popoli, per questi e per queste, ti staran seguire

e così si farà con un unico Pastore un solo ovile.

E ancora quel del Mistero:

‑Per i dolori della Madre tua, specie quando nel suo grembo

ti aveva, dopo che eri morto,

fa' che il sacerdozio ministeriale, per la tua Venuta,

sia risorto per non mai più morire, e con dignità ti abbia

ad amare e così servire, ed i popoli istruire e convertire.

L'angelo dell'Annuncio, prima di scendere, portava questo:

‑La Sacerdote Madre Immacolata Vergine Ausiliatrice

sul trono, nel gaudio, della misericordia, con lo scettro

del nuovo potere materno, dato a Lei dal Padre Eterno,

tracciava il segno del riscatto, invitando tutti  a tracciarlo

sul proprio corpo, imprimendo in sé la Redenzione,

per cui ognuno, col Battesimo, diventa figlio di Dio, 
che i progenitori con la superbia e la disobbedienza

avevan perduto.

Per tutti vien conquistata,

ora che incomincia il trionfo del Cuore Immacolato.

E tre raggi settiformali dal suo Cuore stan partire,

adombrando la Chiesa del Divin Figlio che sta salire.

L'infinità dell'amor di un Dio in Trino mai starà finire.

Come quel 15 marzo del 1960 tracciava il segno della croce

con lo scettro sul bacino d'unzione nella sua calata mondia​le 

all'Apidario, in presenza del Divin Figlio,

così oggi avviene sulla Chiesa che Cristo ha fondato,

perché dalla Fondazione, essendo sua Madre Sacerdote,

parte l'universalità del possesso che Lei prende,

con la Chiesa unica e sola,

ché tutto la Madre sua Sacerdote a lei dona.


17‑9‑1979

‑La mia salita di questo mattino

dà l'allarme a terra d'esilio,

perché della luce mia abbisogna il mio ministro.

E così, senza far scoppiar guerra in questo basso globo,

sono salito sul nuovo,

con promessa: ritornerò in basso ancora,

appena finita la funzione,

per esporre quale mai è la mia religione

e chi possiede il mandato

e dove e come ho fondato.

Le porte del grande santuario erano aperte

e così Gesù entrava

e in massa gli angeli dentro affollavan

e lodi a Gesù e a Maria cantavan.

Poi consacrava e offriva,

dando al ministro, col sangue del calice in luce,

una rinnovata e lucente vita.

Poi sono usciti.

E i sette angeli apocalittici:

‑Mostra che i popoli hanno bisogno della tua vita divina,

per essere fedeli alle promesse battesimali

e per capire che da Dio sono aiutati e non dimenticati.

Prima di scendere dal pulpito, l'angelo del Mistero:

‑Il ciel davvero si starà rasserenare,

se con Cristo Ritornato vi starete trovare.

Ecco quanto urge che il clero si lasci restaurare!

E col canto del "Gloria in excelsis Deo"
rientrava nell'ospizio Gesù Cristo,

salutato dagli angeli che lo ringraziavan col dire:

‑Sia lodato Gesù Cristo!

‑Nessuna facoltà sul basso globo ho dato,

perché questo spetta a Dio solo, di restaurare il segno

al segnato,

perché sia atto a compiere l'olocausto.


18‑9‑1979

‑Si saliva anche in questo martedì della settimana,

proprio perché sia conosciuta la sovrumana Ambasciata.

Le compagini degli angeli sull'alto globo stavan cantare

e Me stavan aspettare.

Come lampo là si trovava

e fuori del santuario un ringraziamento degno di Cristo

gli davan.

Entrando nel santuario e salendo all'altare,

gli angeli della pace che circondavan cantavan:

“Madre universale, Regina della pace, Vergine Sacerdote 

Imma​colata, presidia anche Tu con noi angeli all'olocausto

del mite Agnello che, consacrando e offrendo,

col sangue della luce del calice fa atto il ministro

a celebrare insieme perché si faccia un solo ovile

con un unico Pastore.

Pensaci Tu a radunare il gregge, o Immacolata Vergine Sacer​dote!”.

A questo, una pioggia di grazie concede ai figli e figlie

sue prime, perché abbiano ad essere fedeli e a non lasciarsi​

occupare il posto assegnatogli, per mancanza di corrisponden​za,

di virtù e di amor di Dio.

Poi gli angeli han cantato il vespro mattiniero;

e poi consacrò e offrì

e col chiaro del calice che arriva al ministro

lo obbliga a dire di sì.

Subito l'angelo del Mistero salì al pulpito e cantò da solo:

-Bella, o Maria, lucente più del sole, bianca più della luna,

Tu che stendi il manto su tutti i popoli di terra d'esilio,

vigila per pria, o Stella del mare, su chi ha il segno sacer​dotale

e da' alle vergini che si donano a Gesù una forza verginale,

che abbiano a giurare:

“Non ci separeremo da Te mai più, mai più, mai più".

Gli altri angeli, dopo, hanno suonato e cantato l’Ave maris Stella.
(anche la pianta campanile dai settantadue bronzi dava armo​nia) 

Poi, uscendo e scendendo silenti e oranti, gli spiriti celesti

accompagnavan il Divin Ospite alla sua dimora,

perché abbiano a capire che di riconoscere il suo Ritorno

scocca l'ora.

Poi, facendo un inchino davanti al Divin Maestro,

se ne andavan per la missiva ordinatagli dalla Sacerdote

Immacolata.

Il Dolce Giudice Redentore non ha fretta di pagare,

tanto più di punire,

ma nemmeno una persona può a Dio in Trino sfuggire.


19‑9‑1979

La lontananza tra l'alto globo e quel basso è enorme,

ma Cristo Glorioso Ritornato con la Personalità divina

in un attimo là va,

perché padronanza su cielo e terra ha.

Gli angeli cantavan le lodi al Redentore là arrivato,

estendendo i canti di applauso a Maria Vergine Sacerdote

che, in giubilo, benediva tutto il genere umano,

proprio perché Cristo Glorioso in terra d'esilio è stato

ritornare e così sale sull'alto globo dentro il santuario

a compiere l’olocausto .

E, salendo all'altare il Re della gloria, il Re dell'amore,

il Cristo Re, conquistatore delle menti e dei cuori,

gli angeli apocalittici che circondavan l'altare cantavan:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite tutti a presidiare all'olocausto,

perché diventi tale il Sacrificio che compie sul basso globo

il segnato”.

E l'Eterno Sacerdote all'altare dava il suo placet;

poi, dopo aver consacrato, offriva Se Stesso nell'Eucaristia

e la vigoria del sangue suo in luce la regalava alla Chiesa

che ha fondato, infondendo nei retti del ministero sacerdota​le 

la virtù della fortezza che non può crollare,

perché Cristo Re la Chiesa sua sta innalzare.

‑Tanto nel salire come nell'innalzare la tua Chiesa ‑dice

l'angelo del Mistero al pulpito ‑né a Te, né a lei, la tua

Mistica Sposa, non occorrono né benzina né gasolio,

perché sei Creatore, Dio in Trino,

 e così nessuno può fare imbroglio.

La verità non è male, ma sommo bene;

la menzogna è inganno ed è crollo per l'uomo,

perché ascolta l'angelo decaduto, perché questi, uno per tutti, 

ha fatto la guerra con Dio e l' ha perduta.

Sia rischiarata dalla corrente mariana la zona oscura.

Poi rientrava sul basso globo il Divin Maestro in un modo

più misterioso:

dall'altare nel santuario, per potestà divina, ancora era

dentro l'ospizio, insieme e accanto al suo ministro,

perché non abbia a subire nessun sinistro.

‑Ecco perché sosto ancora un po':

per mettere in chiaro la nobiltà divina dell'Opera mia.

Non mancò neanche questa mattina,

ove si cantavan le lodi a Gesù,

la benedizione della Madre sua a completare e a far risplen​dere 

del suo amor materno coloro che la amano,

che la invoca​no e che han fatto della lor vita verginale

a Dio il dono.


20‑9‑1979

Prima che spuntasse l'aurora

già Gesù Cristo sull'alto globo si trovava

ed entrando nel grande santuario celebrava.

Già gli angelici cori avevano occupato il tempio

e gli angeli della pace, che sorvolavano sopra, cantavano

il "Gloria in excelsis";

e i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare,

ove l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto, in corrispondenza

ai Canadesi, per sette volte han detto e replicato

Alleluia.

I Canadesi, come quella notte sopra la capanna annunciavan

la Nascita del Messia, così oggi, in attesa che il basso globo 

accetti la luce che Cristo offre nel suo Ritorno

 e siano sconfitte le tenebre e regni sempre il giorno.
Poi consacrava e offriva Se Stesso nel Sacramento d'amore;

e il sangue del calice in luce fulgida sia di chiaro per pria

al ministro per riconoscere che è venuto Gesù Cristo,

facendolo forte nelle prove contro l'iniquità,

non imitando chi rinuncia al giuramento fatto

e così entra a danneggiare i figli di terra d'esilio,

ad impedirgli la salita.

Anche la Vergine Maria dal Paradiso benediva, per fermare

questo mare di impurità che fa sciagura sui popoli.

E, intanto che comunicava lo Strumento che adopera,

al pulpito il Canadese addetto al Mistero:

‑Consolatevi tutti, ministri di Dio.

Vivete con gioia voi, vergini e vergini donate,

che protetti tutti siete dalla Sacerdote Madre Immacolata

e tutta Pura, che in protezione l'avete ed al sicuro siete.

Infondete la devozione alla Vergine Sacerdote Maria,

che Lei, col lavorio vostro, porterà tutti a Gesù Eucaristia.

Poi il Divin Maestro scendeva e le bellezze del creato

mostrava, invitando tutte le genti alla fedeltà

verso il Creatore e alla riconoscenza verso Cristo Redento​re, 

che, per la sua risurrezione, tutti in Lui risusciterete

e gaudio e contento in eterno insiem godrete.

Nell'ospizio gli angeli l'hanno salutato, dicendogli:

‑Fa' che la vincita che abbiam fatto insiem col Cuore

Immacolato della Madre tua Vergine Sacerdote sia costatata.


21‑9‑1979

‑Andiamo! ‑dice Cristo di buon mattino all'Istrumento

che adopera.

Ed ove questo diceva, sull'alto globo si era.

La pianta campanile già suonava a festa a tener lontano

la tempesta, sedata, dal basso globo.

E i canti degli angeli che rappresentano i santi del Cielo

e i giusti di terra d'esilio davan lodi al Ritorno di Gesù

Cristo, con applauso alla Madre Sacerdote di Dio.

Lei stendeva il suo manto pietoso di amor materno su tutti

i popoli

e, intanto che l'Eterno Sacerdote si accostava all'altare,

il Gabriele capo portava all'altare dell'olocausto

la benedizione del Cuor della Madre Immacolato,

per intrecciare la potenza di Dio con l'amore infinito.

E così Lei ottiene di far prigionieri i ministri

che son contrari alla sua Venuta

perché la fede han perduta.

Poi all'altare il dolce Ospite, venuto dal Padre in terra

d'esilio a celebrare, nell'eternità ove si trovano il santuario

e il nuovo globo, consacrava e offriva, dando col calice

in luce nuova vita alla Fondazione.

E all'Istrumento che sta adoperare offriva Se Stesso

nel Sacramento d'amore.

I sette angeli apocalittici con una musica tutta appropriata

suonavano strumenti a corda a circondare l'altare, il trono

dell'Agnello.

Poi con potestà e padronanza scendeva con i beati spiriti,

i cori angelici, su terra d'esilio.

Entrava nell'ospizio

e i cori angelici con canti e suoni consolano

gli afflitti cristiani che si sentono dispersi per non

sentire spiegare il Vangelo come  i sacerdoti

santi dell'era cristiana ed ora trapassati,

e così vedono i figli loro in pericolo

che non siano in avvenir seguaci di Gesù Cristo.

L'angelo del Mistero insieme con l'angelo Sacario,

(uno cantava e l’altro suonava in presenza del Maestro Divino)

dentro questo piccolo casolare han dato sfogo al canto

e al suono dell'Ave Maria , per ottenere verso le genti

misericordia e perdono, implorando così che non scoppi l'ira

divina.


22‑9‑1979

Si saliva anche in questo giorno sabatino

che han profitto tutti i figli di terra d'esilio,

e anche le anime trapassate, da Cristo Glorioso Ritornato

dal Padre,

che va sull'alto globo dentro il santuario a compiere

l'olocausto.

E, in foggia di gaudio e di amore, si accostava all'altare

consacrando ostia e calice; e poi offriva,

e in fiamma il sangue di Lui dava splendore di verginità,

di verità e di potestà alla Chiesa che ha fondato.

E, prima, l'angelo del Mistero al pulpito (e gli angeli in

ascolto come fossero presenti tutti i vergini e le vergini

col ministero sacerdotale ad ascoltare, per gioire e così

vivere e star istruire)  l'angelo Canadese al pulpito:

‑Mi ripeto: il ciel stellato si ritirava, quando Tu salivi

su questo alto globo, lasciando libera la strada,

con noi angeli che facevamo da spalliera,

cantando la salvezza universale in questa nuova era,

perché l'Opera tua divina è vera.

E, intanto che comunicava e che la fiamma luce vivificante

dava, gli angeli cantavano il vespro che appartiene

alla Madre di Dio, onorando così Dio in Trino.

E, quando han cantato l’Ave maris Stella, Lei ha benedetto

coloro che si sono a Dio donati, tutti i lavoratori, tutti

i benefattori dell'umanità

con tutti quelli che insegnano la verità.

E a far questo gli angeli al canto del Magnificat, si sono

prostrati a terra, perché sia benefica la benedizione

della Madre di Dio Sacerdote per la madre terra.

E l'angelo Sacario, nell'uscire dal santuario, dice agli

angeli presenti:

‑Siamo in grande festa per la misericordia che usa

la Sacerdote Madre Celeste a tutti  i vivi in viaggio

per l'eternità e in tutti i settori ove si trovano

in purgazione, per essere degni di entrare

nel gaudio eternale.

In silenzio si scendeva.

Ancor l'alba spuntata non era.

E così in silenzio si scendeva e nell'ospizio si rientrava

con calma e serenità, perché Cristo ha detto agli angeli

che si inchinavan davanti a Lui:

‑Anime donate, sacerdoti impegnati con Me ad insegnare,

a consacrare e ad assolvere quelli che son pentiti,

ricordatevi che non siete in sera, ma nel grande giorno

che non avrà per voi fine né tramonto.


23‑9‑1979

‑Andiamo ‑dice Cristo Gesù ‑ dal basso globo all'alto,

entrando così nell'eterno potere,

perché possa far schiavo il mio clero

la Madre Sacerdote della mercede.

E così avvenne: l'Eterno Sacerdote è entrato trionfante

nella Celeste Gerusalemme, nel santuario preparato apposta

per chi la propria verginità e la propria vita donata

ha posta.

E gli angeli suoi in massa presidiavan nel santuario

e Lui saliva all'altare per la celebrazione.

E l'angelo della verginità ricevendolo, quando all'altare

si è accostato, così ha recitato:

‑Tu sei Colui che purifichi il bene che compie il tuo ministro, 

dal Capo alla gerarchia, e  così anche il bene

che compiono i cristiani; passando attraverso il Cuore

Immacolato della Madre tua, introducendolo nella Triade

Sacrosanta Colei che ti ha dato, sebbene creatura, tutto viene

accetto all'Eterno Padre.

Di poi Tu nella consacrazione bruci il male :ecco il profitto,

ecco l'amore infinito del Creatore!-.

Scende dal pulpito,

e l’angelo del Mistero gli consegna la sua torcia

che ha tenuto intanto che ha parlato.

E, nel momento che consacrava calice e particola e dava

Sé Eucaristia e la luce del calice faceva diventare il rove​to 

un incendio di purificazione e di elevazione del ministe​ro 

sacerdotale, perché la Chiesa gloriosa come il Cristo

Ritornato diventi,

i sette angeli apocalittici suonavan un'armonia da consolare

la Chiesa,

facendo intendere che l'Eterno Sacerdote su tutto e tutti impera.

Allora quello del Mistero, salendo al pulpito:

‑E' mattina del tramonto e non è sera.

Il buon giorno a tutti sto dare,

perché la pace abbia a regnare.

E così accompagnando il Maestro Divino nell'ospizio

diamo testimonianza con la Madre sua benedicente

che Gesù Cristo è Via, Verità e Vita.

Dal Paradiso con noi angeli la Madre benedicente fa compren​dere 

il Ritorno del Figlio suo Divino,

e così insieme scendiamo in terra d'esilio,

pensando che Cristo Re non è un conformista, ma è Dio

che, con la Madre sua, essendo il Redentore, e Lei la Correden​trice,

è venuto apposta per la mondial conquista.

Entrando nell'ospizio il Maestro Divino:

‑In terra d'esilio mi trovo E per questo popolo faccio

silenzio e do ai giusti ministri con la Chiesa mia

e alle anime donate un merito grandioso, che non ha fine,

di riparazione, perché ci siano ancora persone che mi stiano

servire nell'osservare la legge, adorare e degnamente riceve​re.

Morale

‑Il Verbo di Dio tutto ha creato,

il Messia ha redento.

Se non si accetta il mio Ritorno,

il mondo della luce di Dio è spento.


24‑9‑1979

‑Andiamo ‑dice Cristo ‑ di buon mattino, prima che spunti

il giorno,  perchè faccio "perder Pasqua” (1) ai miei rappresen​tanti 

e voglio essere Io il primo a dargli il "buon mattino".

E così trionfalmente arrivava sull'alto globo ed entrava

nel santuario, accompagnato da suoni angelici che gli offri​vano 

un ringraziamento atto e degno di Lui che è il Creatore

e il Redentore,

perché questi spiriti celesti han vinto la prima,

e con l'Immacolata Sacerdote Vergine la seconda battaglia,

sconfiggendo il maligno.

La pianta campanile suonava,

l'aquila d'oro che fa da baldacchino corrispondeva,

l'Eterno Sacerdote si accostava all'altare, consacrava

e offriva.

E i sette angeli apocalittici con le torce accese

davano un evviva

nel momento che Lui dava Sé Eucaristia

e che la Madre di Dio Sacerdote benediva.

Compiuto era l'olocausto,

la fiamma del calice andava in alto,

l'Eterno Padre acconsentiva

e l'arco trionfale, che è l'amor di Dio,

l'altare del santuario copriva.

E l'angelo del Mistero per tutti, specie per le anime donate

e sacerdotali:

‑Quanto è bello star con Te nel Sacramento eucaristico

e nell'applaudirti da Ritornato!

E così sempre in giorno ci stiam trovare,

perché notte in Gesù Cristo non ce n'è.

Evviva, evviva, evviva Te, che sei Cristo Re!

Poi il suono proseguiva

e per sette volte l'Alleluia nel suono si sentiva,

ché di rubar le anime il demonio priva,

perché interviene al momento determinato

a salvezza il Cuor della Madre Immacolato.

Poi si usciva e si scendeva;

seguiti si era dal canto dell'elettrica capinera:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio invocarti al mattino, voglio chiamarti da mane a sera,

voglio consacrarmi a Te quando prego, lavoro e riposo.

Tutto a Te, Madre di Dio e di noi, dono,

sicuro che accetterai:

che sei la Madre universale lo sai”.

Nell'ospizio in piedi Cristo Re con le mani dietro

dice agli angeli che lo salutavan:

‑Lascio fare a voi e alla Madre Santissima,

perché diate a tutti della mia vista,

perché avvenga una mondial conquista.


25‑9‑1979

‑Partiamo ‑dice Cristo ‑ per ancor tornare su questo basso

globo; saliamo in alto sopra gli otto cieli,

così l'amore infinito di Me, che sono il Redentore, vedi.

Alla porta del santuario a riceverlo si trovava l'angelo

Sacario, dicendogli:

‑Tu sei Colui che, applicando la Redenzione a tutti i nati

con l'olocausto che compi,

di nuovo mostri il tuo infinito amore

verso l'uomo, sia giusto che peccatore,

perché hai ceduto alla tua Madre Sacerdote Vergine

il potere di Re d'Israele, perché col suo amor materno

mostri l’infinita misericordia di Te, che sei l'Eterno.

Poi con gli angeli che avevan la torcia accesa

per riparare ogni offesa

saliva all'altare, consacrava e offriva,

e, il sangue del calice tramutato in splendore,

mostra alla Chiesa che ha fondato la sua perenne unione,

la sua fedele unità,

cedendo a lei, da Ritornato, la sua suprema autorità.

E intanto che la Madre la sua benedizione con favori

ai figli di terra d'esilio offriva,

gli angeli preparandosi a scendere, e così si scendeva,

per i popoli suonavan e cantavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi vogliam Dio nelle famiglie, noi vogliam Te, Madre

Sacerdote, come buon consiglio e come inizio nel terzo tempo

nelle persone consacrate.

Noi vogliam Dio perché abbia ai peccatori a perdonare,

noi dappertutto vogliamo Te, perché sei la Madre 

del Redento​re e di tutti.

Fa' piovere dal Ciel dell'applicazione della Redenzione

i frutti”.

In questo istante si rientrava nel piccolo casolare

che Gesù ha scelto, al momento, per sostare,

e dove per un dato tempo s'è fermato,

per poter dar prova del trionfo del Cuor della Madre Immaco​lato.

E l'angelo del Mistero:

‑Non dico altro, perché il Padrone assoluto di tutte le cose

è Cristo Re Ritornato.


26‑9‑1979

Si saliva sull'alto globo all'orario della risurrezione,

cioè che Gesù Cristo è risorto.

E dentro il santuario entrava,

e con questo motto l'angelo della verginità lo accoglieva.

‑Tu che sei Resurrectio et Vita

fa' che ogni uomo redento sia-.

La musica angelica suonava e Lui all'altare si accostava.

E i sette angeli apocalittici:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E così l'Eterno Sacerdote, elevando ostia e calice,

consacrava e Sé Eucaristico regalava.

E la fiamma del calice del sangue di Lui in luce purifica,

innalza e fa diventare Olocausto il Sacrificio che compie

il ministro,

perché la Chiesa che ha fondato non subisca morte,

ma resurrezione, come il suo Sposo che, glorioso, è ritornato

perché questa sia tale:

e così in alto sale.

E l'angelo del Mistero al pulpito, intanto che la Madre

benedicente grazie al basso globo rende, dava questo canto:

-0 sole vivo che mai subisce fine, perché è il chiaro che dai

Tu che sei il Padron del mondo,

e di vita tua divina tutto il mondo inondi,

fa' che gli uomini di buona volontà ad accogliere siano

pronti-.

Poi ha intonato insiem con gli altri spiriti celesti:

“Madre dei dolori, che vengono tramutati in favo​ri 

per tutta l’umanità, da gloriosa, abbi di tutti i popoli 

e dei trapas​sati misericordia e pietà.

Pietà dei miseri, misericordia per i peccatori, consola ogni

cuore afflitto e tribolato,

proprio per il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.


27‑9‑1979

Viene l'angelo Sacario ad invitare il Divin Maestro

a salire in alto

e, supplicandolo, il Maestro Divino ha aderito

e così è salito assieme agli angeli apocalittici​

che continuavano archi di luce a tracciare,

perché gli abitanti di terra d'esilio abbiano a comprendere

che i beati spiriti celesti stan festeggiare l'Eterno Sacer​dote 

che va a celebrare

e così incomincia il suo ciclo da Tecnico 

in cui ognuno deve dare il suo contributo alla verità,

perché, essendo il Redentore, il Re della pace,

ricava il bene dal male.

Chi più ha, più deve dare:

ecco la fratellanza universale!

E così sull'alto globo entrava, si accostava all'altare,

e, consacrando, compiva l'olocausto.

E, col canto angelico "Veni, Sancte Spiritus, et emitte

coelitus lucis tuae radium", dava Sé Eucaristia,

e il sangue del calice in luce dà della vita sua

a chi nella Chiesa è a capo e a chi in fedeltà si è sempre

trovato, invitando tutti gli altri all'emenda,

perché la Sacerdote Immacolata, con la benedizione che dà,

dei suoi favori e del suo appoggio accerta.

Poi fu portata davanti all'altare dall'angelo Closse

una lampada spenta di terra d'esilio, ove oscurità

regnava e così non si vedeva il Ritorno del Figlio dell'uomo;

l'accendeva col cero pasquale e, nello scendere, la riportava:

e darà splendore di luce mariana.

Tutto viene accomodato, proprio perché un metodo nuovo

Cristo ha adoperato.

In questo piccolo abitato con luce e vento misterioso

tornava Cristo, impossessandosi con amor del mondo intero,

ma lo fa con carità divina,

proprio perché il peccatore si converta e viva.


28 ‑9‑1979

Sull'alto globo anche questo mattino Cristo Re andava

e all'altare preparato saliva

e l’olocausto, consacrando, compiva.

L'angelo del Mistero al pulpito recitava l'inno positivo,

poi i sette angeli apocalittici sommessamente han recitato

il "Kyrie eleison, Christe eleison" , sempre per le genti

di terra d'esilio.

I nove cori angelici han cantato il Credo in stile ambro​siano,

continuando:

“Santo, tre volte Santo, Onnipotente sei Tu, Re degli eserciti,

Re misericordioso, Re della pace, che con la tua onniscienza

fai intendere che in terra d'esilio sei stato ritornare”.

Dopo aver consacrato, regalava Sé Eucaristico e la luce

del sangue suo del calice in potestà al ministero sacerdota​le 

che, col segno rinnovato, vuol compiere insiem con l'Eterno

Sacerdote giornalmente l’olocausto, per far che il mondo

abbia a terminare in adorazione, in unione e in cibo

di Gesù Sacramentato.

Poi per sette volte gli apocalittici che circondavan l'alta​re:

“Noi crediamo, noi ti amiamo, noi in tutte le particole consa​crate 

del mondo ti adoriamo”.

E col canto del Magnificat, con la benedizione della Madre

di Dio Sacerdote, si scendeva e ancor di terra d'esilio

possesso si prendeva,

dando il suprem potere alla Pura Eva.

Cronaca

Il popolo biennese, che vuol dir "bisogno del mondo,

del mio Ritorno lo faccio scordare,

perché possa Io, senza ostacolo, per non castigare,


nella Chiesa mia trionfalmente entrare.


29‑9‑1979

‑L'Opera mia divina per chi mi ama, chi ho scelto

e chi ha accondisceso, fa sfoggio di umiltà,

ma ha incremento la verità.

Questo nell'ospizio diceva e poi saliva sull'alto globo

a celebrare con gli angeli suoi che, entrando nel santuario,

lo stavano Creatore e Redentore proclamare.

Si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote,

consacrava e offriva Sé Eucaristia,

dando alla Chiesa che ha fondato una nuova vita,

perché sia atta nel terzo tempo ad evangelizzare tutte

le genti.

E l'angelo al pulpito,

prima che avesse a comunicare, 
ad Alceste, in preparazione alla comunione,

e tutti devono imparare, specie le anime consacrate:

“Sia lodato e ringraziato ogni momento

il Santissimo e Divinissimo Sacramento”.​

Aggiungendo: “Ti domandiam perdono per noi e per tutti.

Ti ringraziamo dei benefici ricevuti per noi tutti.

Vogliam riparare i peccati nostri e quelli di tutti

col tuo amore e la tua misericordia”.

Questo è per le anime vergini dei due sessi che fanno 

con​tatto, per la donazione, con l'essenza di Dio, perché possa

il Divin Ospite agire da Ritornato, da Glorioso, da Colui

che è morto in croce ed è risorto e che ora alla Chiesa

che ha fondato il suo buon giorno offre.

E,corrispondendo, Gesù Redentore:

‑Siamo al principio della mia Venuta:

all'inizio di essere conosciuta.

E intanto che la Madonna Vergine Sacerdote dal Paradiso

benediva,

l'Ave maris Stella i cori angelici suonavan e cantavan,

e così in questo sabato, ultimo del mese, fa prigioniero il clero

la Madonna della mercede.

E così ha adoperato il suo potere, l'Immacolata Vergine

Sacerdote, di Re d'Israele.

Nell'ospizio con gli angeli suoi Cristo ritornava,

del mondo si impossessava, tanto dei giusti come dei peccato​ri,

perché tutti gli uomini hanno commesso, sia in piccolo che

in grande, verso il Redentore, i loro errori.

‑ Chi vicino a Me sta, sia nel desiderio che in fatto,

rimane scevro di ogni colpa

e appartiene in pieno alla sudditanza mia,

al trionfo del Cuore Immacolato.


30‑9‑1979

Cristo così dice: ‑Siamo in domenica

ed Io sono il Donatore.

Andiamo in alto, dentro il santuario, a far celebrazione.

Come lampo là già era

ove non vien mai sera.

Con maestà infinita entrava nel santuario, si accostava

all'altare tra i canti e i suoni degli angeli che con gioia

lo ricevevan e festa gli facevan.

L'angelo suo Sacario, che è quello della verginità,

scriveva sul grande messale, intanto che il Canadese

del Mistero al pulpito questo diceva:

‑Giorno tuo, che ti sei riservato, o Re degli eserciti,

in cui ti manifesti con bontà illimitata ed infinita miseri​cordia.

Di comprendere ai popoli luce dona.

Già al Sinai a Mosè questo comandamento hai dato:

"Ricordati di santificare la festa".

E nell'era cristiana, nel perfezionare la legge, ti sei riser​vato 

per Te il settimo giorno, richiamando i popoli

a dare a Te ciò che ti appartiene, se vuoi beneficare le gen​ti 

e attrarle tutte a Te,

che sei il Dolce, l'Amabile Cristo Re.

Fa' che tutti i popoli abbiano ad acconsentire,

se con un unico capo un sol ovile deve venire.

E gli angeli apocalittici sommessamente:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, come era

in principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen”.

Di poi  l'Eterno Sacerdote Glorioso tornato dal Padre 

consa​crava ostia e calice, che ripieno del sangue suo in luce

offre alla Chiesa sua Sposa

per l'indissolubilità e in eterna unione,

dopo questo tempo di interdizione

non conoscendo la sua Venuta.

E così l'angelo della verginità tracciava l'arco trionfale

che significa l'infinito amore che spande.

E investe la sua Fondazione del suo potere, della sua bontà

e della sua onnipotente sapienza.

E, intanto che la fiamma del calice si innalzava,

Gesù Cristo dava di sua mano all'Istrumento che adopera

l'ostia consacrata e dal Paradiso la Sacerdote Immacolata

la benedizione dava.

Parte dal Mistero compiuto, si estende sui due privilegi

e verso la Chiesa si sta diramare

che a tutti i popoli ne starà dare.

Oggi privilegio vuol dire: primo, modo di incominciare

per a tutti arrivare.

E col canto della Salve Regina si usciva e si scendeva

e nell'ospizio rientrava 

e gli angeli a decorare gli altari dove si sta celebrare

andavan.

E dentro questo piccolo tempietto,

dove c'è Gesù Cristo dal Padre ritornato, suonava l'arpa

l'angelo Sacario e quel del Mistero cantava,

e onore e gloria a Dio in Trino si dava.


1‑10‑1979

Immensa è la distanza dal basso globo all'alto,

ma Cristo nessuna difficoltà ha:

in un attimo già in alto si trovava,

con amore infinito nel santuario entrava, saliva all'altare,

consacrava e offriva, intanto che la fiamma del calice

in splendore dà vita, gioia e consolazione alla 

Chiesa Mistica Sposa.

Gli angeli già avevano occupato il santuario,

la pianta campanile con tocchi soavi ed invitanti lo pregava

di salire

e l'aquila d'oro come baldacchino col suo suono melodioso

ringraziava Cristo Glorioso che, per applicare la Redenzione

ad ogni nato, là si è recato.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Tu all'altare con l'olocausto spandi la tua vita a tutte

le genti, ma fai perno la Fondazione.

Così il Pontefice, che fa tramite tra  Te che sei il Divin

Artefice, segue le tue orme, va ad onorare e a far conoscere

la Madre tua Immacolata Vergine Sacerdote a tutti i popoli,

perché da Lei è affiancato: così, tramite la Chiesa che hai

fondato, verrà conosciuto che sei tornato; e già è incomincia​to 

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Lei stendeva dal gaudio il suo braccio destro e dà gioia,

perché affianca l'Istrumento primo, a lui e ad ogni ministro

che la sta amare, e così la può adoperare

per le genti tutte a Cristo star portare.

‑Tu, Cristo Celebrante e Operante, sei al centro perché sei

il Creatore e il Redentore

e la Madre tua ti sta affiancare,

perché col Fiat al mondo ti è stata portare.

E gli angeli in massa, sventolando la corona del Rosario,

lucente di luce mariana, suonavan e cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, sii onnipotente

per chi ti prega e ti invoca.

Mostra l'ora della misericordia per tutti,

giacché il tuo Divin Figlio venuto applica a tutti la Redenzione,

proprio per far conoscere Te, Vergine Immacolata,

che sei Sacerdote”.

E, nello scendere, ancora gli angeli:

“Sii fiera, o Madre del nostro Redentore.

Sii clemente col giusto e col pentito peccatore;

mostra quale è la Chiesa del tuo Divin Figlio

e vigila su ogni di Lui ministro.

Il tuo Apidario ove sei calata per testimoniare

la tua divina maternità e il Ritorno del Figlio dell'uomo

sia visto proprio per la mondial conquista

e la realtà divina di Gesù Eucaristia”.

Rincasava sul basso globo il Re vittorioso e della pace,

accompagnato dagli angeli che cantavan: “La pace dei santi

concedi, o Signore.

Asciuga per il tuo Ritorno ogni dolore.

Sii propizio, non guardare al merito, ma al tuo infinito

amore”


2‑10‑1979

In via dell'altura in mattino si andava

e con gaudio eternale sull'alto globo si arrivava,

con gli angeli suoi in compagnia,

che erano venuti ad accompagnarlo ad honorem  nella salita.

E, entrando nel santuario, gli angelici cori:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Per Te sia ogni umana vita; guarda con misericordia il popolo

di terra d'esilio,

da' il tuo appoggio da Madre universale allo Strumento

primo.

Noi ti onoriamo e ti amiamo, o Madre del nostro Dio”.

Così entrava nel santuario, si accostava all'altare

l'Eterno Sacerdote e compiva l'olocausto.

E, dopo aver consacrato, dava Sé Sacramentato

e la vita del sangue suo del calice in luce

all'altezza, ai pascoli verginali la Chiesa sua così conduce,

perché tutti i popoli abbiano a constatare

che è il Creatore e il Redentore che l’ ha fondata.

Poi si usciva e un istante sotto l'ulivo in parte al lago

si passeggiava

e gli spiriti celesti l'Ave Maria suonavan e cantavan.

Poi si scendeva

e in un istante nell'ospizio ancor si era.

E' Gesú, mite ed umile di cuore, che vuol mostrare con amore

la sua potenza, la sua onniscienza e la sua bontà.

E dagli angeli suoi, per saluto, un ringraziamento degno

al Re della pace si dà.

Poi sono andati, perché è la festa dell'Apidario,

ove han tracciato il santuario

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato

perché Gesù è ritornato,

a cantare nell'andare l'Ave maris Stella

e là Iesu, corona virginum.

E intanto i sette angeli apocalittici gettavano "bombe

incendiarie" e i chiari salivano in alto a illuminare

tutto l'orizzonte,

per mostrare che le forze celestiali

a mostrare chi è la Chiesa di Cristo sono pronte.


3‑10‑1979

Le tre e tre quarti eran, e già era ritornato dall'alto globo

in terra d'esilio Cristo Celebrante e Operante;

già aveva consacrato e dato Sé Sacramentato

e col sangue del calice in luce dava l'allarme al clero,

mostrando la vivacità operante che ha nella Chiesa di Cristo

la Madre sua Vergine Immacolata Sacerdote.

E così con aria primaverile col clero retto restaurato

darà fioritura la Chiesa che ha fondato.

Sopra il carro che trasportò Elia Gesù saliva,

recandosi sul globo nuovo

a compiere dentro il santuario l'olocausto.

Gli angeli lo accompagnavan all'altare

e il Magnificat stavan cantare.

E la Vergine Madre dal Ciel benedicente dava grazie copiose

ai suoi intimi dei due sessi, dando qualche speciale

consolazione a quelli che le cercano favori, specie spiritua​li,

concedendoli all'istante, asciugando le lacrime

specie a chi per i traviati piange.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare

dell'Agnello:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Sii propizio a tutti, o Cristo Re”.

E tra canti e suoni consacrava e dava Sé Eucaristia,

dando col calice in luce ai retti di cuore della sua vita.

E, prima della consacrazione, l'angelo del Mistero:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Tutto a Te dono, ma voglio entrare nel tuo Cuor”.

Le corone del Rosario fatte di elettricità mariana

davano una fiamma come fossero una lampada.

E, accompagnando il Divin Maestro con questo chiarore,

davano una consolazione ai figli esuli di terra d'esilio:

quanto son protetti dalla Madre Sacerdote di Dio,

perché regna tra lor, Ritornato, il Divin Figlio.

I sette angeli apocalittici invece portavano, ognuno,

un giglio trino lucente che dava un profumo di Paradiso,

dicendo all'Eterno Sacerdote:

‑Andiamo ad attirare a Te Eucaristico tutti i popoli,

a riparare i peccati di tutte le genti

e a mettere il tuo clero sull'attenti.

Gesù corrisponde:

‑Bravi! Della seconda vincita che avete fatto con la Madre

mia Sacerdote siete con supplemento premiati.


4‑10‑1979

‑Ci troviamo nella primavera della mia Chiesa:

e della luce che dà tutto il mondo ne ha.

E così salgo sull'alto globo a compiere l'olocausto,

per dare alla Fondazione della mia vigoria che non è mai

finita.

E si saliva col canto degli angeli della litania

alla Vergine Maria.

Entrando nel santuario i due angeli Canadesi consegnavano

a Gesù, alla porta del santuario, uno stampato in oro,

che, salendo all'altare, l'Eterno Sacerdote
posava sopra

la coppa, dalla parte destra, che han vinto

quelli che il dir di Cristo Ritornato han scritto.

Poi incominciava la celebrazione.

E per il popolo di nuovo il Canadese addetto al Mistero,

al pulpito:

“Venga, o Cristo Ritornato, il tuo Regno, con la conversione

del mondo intero”.

E per il ministero sacerdotale:

“Sia fatta in tutto la tua volontà

con la salvezza di tutta l'umanità.

Chiediamo a Te forza e coraggio,

perché vogliamo associarci al trionfo del Cuor della Madre

Immacolato”.

A questo, sul trono della misericordia, nel gaudio,

la Vergine Sacerdote tracciava il segno greco,  iniziando

così il rinnovo del segno sacerdotale ai ministri

che in eterno vogliono essere di Gesù Cristo, rinnovando

il giuramento ed entrando così nella Chiesa fatta a nuovo,

perché gloriosa come il suo Ritornato Sposo.

Poi consacrava l'Eterno Sacerdote ostia e calice.

E gli angeli con suono melodioso han dato un applauso.

Poi offriva Sé Eucaristia all'Istrumento che ha portato

con Sé,

mentre la luce del sangue suo del calice per la Fondazione è.

E così con questa forza divina la Mistica Sposa di Cristo sale,

per mostrarsi a tutto il genere umano quale è, come è,

il perché che è la Fondazione del Redentore, che è Cristo Re.

I due angeli pacieri, facendo un inchino a Cristo Celebrante,

son di nuovo ritornati nel Vaticano, a Roma.

E gli angeli, infilandosi col Divin Maestro verso la discesa,

e così scendendo, cantavan e suonavan, questi spiriti beati,

per le genti tutte:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi!

Deh, proteggi i figli tuoi, nostro gaudio e speranza!

Tu che sei Vergine Sacerdote Immacolata, fa' che riconosca

il suo Creatore e Redentore l'umanità bisognosa

e che abbia la luce di riconoscere che la Chiesa fondata

dal tuo Divin Figlio è una sola.

Sentimento e luce a tutti dona”.

Rientrava nell'ospizio il Maestro Divino, di ira privo,

perché l'amor suo infinito sta padroneggiare,

pronto tutti ad accogliere e a perdonare.


5‑10‑1979

Quasi questo mattino veniva il dì in terra d'esilio

quando Cristo Re con i suoi angeli saliva sull'alto globo

per la celebrazione.

Più si saliva, sia pur velocemente, più la luce splendeva,

perché, sapete, sull'alto globo non vien sera.

Mai notte viene sulla nuova terra

per i vergini sacerdoti che non morranno

e là a celebrare andranno.

Suono melodioso davano gli spiriti angelici nell'entrare

nel santuario; e, accostandosi all'altare, l'Eterno Sacerdote

così incominciava.

E l’angelo al pulpito:

"Kyrie, eleison, Christe, eleison...", finché a compiere

l'olocausto arrivava alla consacrazione l'Eterno Sacerdote.

E l'angelo del Mistero annunziava allo Strumento che adope​ra,

che là aveva portato:

‑Tu costì ti trovi col Redentore e sappi che sei caricata

di tutti i peccati degli uomini.

Allora io per te dico: "Mea culpa, mea culpa, mea maxima culpa.

Pietà e misericordia di me, o dolce mio Salvatore, e brucia,

consacrando, la mia enorme colpa dei peccati di tutta

l'umanità,

e così abbi di me misericordia e pietà".

Poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice e offriva Sé

Eucaristia,

e la luce del sangue suo la offre al ministero sacerdotale

che giura fedeltà a Cristo Ritornato, in obbedienza

al Pontefice,

che rappresenta nel suo ministero pastorale il Divin Artefi​ce.

E ancora il Canadese:

“Cuor di Gesù, Tu sai; Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù,

Tu puoi; Cuor di Gesù, Tu vedi; Cuor di Gesù, provvedi;

Cuor di Gesù, concedi; Cuor di Gesù, pensaci Tu”.

-In questo abbandono in Dio tu, Alceste, ti stai trovare

e, da penitente, passando alla pace e alla gioia eternale,

con Cristo in terra d'esilio sta' tornare,

che noi angeli ci stiam associare,

e insieme il Redentore stiamo accompagnare.

E Tu, Maria Vergine Sacerdote, dall'alto con tutti i santi

che stan gioire, sta' tutti i figli esuli benedire.

Lei questo faceva, la Pura Eva, dando della perenne giovinezza

alla Mistica Chiesa fondata dal Divin Figlio.

E così si era di nuovo nell'ospizio.

E gli angeli apocalittici nell'intimità dicono al Divin

Maestro:

‑Hai vinto la morte con la resurrezione.

Ora vincono tutti i tuoi per la tua Venuta, portando qui

in terra di prova l'infinito tuo amore, perché sei 

il Creato​re ed il Redentore.

E ancora l'angelo del mistero Canadese:

“Cuor di Gesù, ai bisogni di tutti pensaci Tu,

o Dolce e Buon Gesù!”.


6‑10‑1979

L'aurora era spuntata

e saliva sull'alto globo il Monarca:

giorno della sua nascita è il sabato.

E i settantadue bronzi suonavano a distesa

affinché la sua Venuta sia intesa.

Dava la benedizione sabatina la Vergine Sacerdote Maria,

a pro delle anime in pena, tanto nel carcere come nei gironi,

dando a tutti sollievo e a molti la liberazione.

E, siccome molti salgono alla gloria, il privilegio del primo

sabato del mese viene applicato ad un sacerdote che, credendo

di far bene, era il più feroce persecutore del Divin Maestro

Ritornato e della calata mondiale, in cui Lei si era espressa

che è Sacerdote perché Madre dell'Altissimo.

Questo fu messo in prima fila nel salire alla gloria,

con tanto popolo: lo circondavan per primi parecchie vergini

e vergini che lo accompagnavan alla gloria eternale.

E davan lodi a Dio in Trino

perché i figli superstiti non abbiano più a offendere

il Ritorno di Cristo e la calata mondiale della Madre Sacer​dote di Dio.

Il gaudio che queste  provano sia a sprone e a contentezza

dei figli di terra d'esilio.

Poi celebrava dentro il santuario all'altare l'Eterno

Sacerdote e, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto

e dava Sé Sacramentato.

E al pulpito l'angelo del Mistero, prima che la comunicasse:

‑Abbi pietà, Gesù, di questa vergine creatura

da cui, col vederti e sentirti, ha inizio la tua Venuta.

E il calice col sangue suo in luce si consumava,

e, salendo, la fiamma aumenta e mantiene acceso il roveto,

per cui la Fondazione deve constatare che il Fondatore,

che è il Redentore, dal Ciel, dal Padre, in terra è sceso.

E ancora il Canadese:

‑Che la tua Chiesa ne prenda impegno.

Poi ancora uno scoppio di suoni e canti degli angeli

che accompagnavan in terra d'esilio nell'ospizio

il Dolce Ospite:

“E' l'ora più bella che suona nel cuor,

che mite favella di pace e d'amor:

Ave, ave, ave, Maria.

A tutti perdona le colpe e gli error,

al mondo Tu dona la pace e l'amor.

Ave, ave, ave, Maria”.

Così in questo piccolo tempietto ancora si era,

ove la pace e l'amor imperan.


7‑10‑1979

Col carro di Elia infuocato gli angeli son venuti a invitare

l'Eterno Sacerdote a salire sull'alto globo per la celebra​zione 

domenicale.

E Gesù, accondiscendendo, salì e sull'alto globo ha voluto

andare, proprio per la festa del Santo Rosario, e, compiendo

l'olocausto, stava festeggiare.

Entrando nel grande santuario, gli angeli hanno suonato

e cantato il Magnificat.

Poi l'angelo dell'Annuncio salì al pulpito

e il Canadese del Mistero dava incenso.

E Cristo dopo il Sanctus consacrava ostia e calice,

di poi dava Sé Sacramentato.

E la fiamma del sangue del calice si innalzava, bruciava

il male e purificava il bene, che accetto è all'Eterno Padre.

E con la benedizione della Sacerdote Vergine Madre

fa il suo sfoggio la luce dello Spirito Santo sulla Chiesa

che ha fondato e sul popolo di Dio:

che abbia a dare agli errori commessi l'addio,

detestando il male e accettando la verità

che la Chiesa di Cristo dà per il bene e la santificazione

di tutta l'umanità.

L'angelo al pulpito al posto delle letture così diceva,

facendo sfoggio dell'Annuncio e della corrispondenza

di Maria Santissima quando disse, comprendendo ciò che dice​va,

il Fiat: ‑E così il Verbo si fece carne e abitò tra gli

uomini e con la passione e morte pagò il peccato dei proge​nitori 

e così ha redento il mondo.

Ed ora dalla gloria sei tornato, da Eterno Sacerdote Operante

e Celebrante, per l'applicazione a tutti della Redenzione,

perché si faccia un solo ovile con un unico Pastore.

E gli angeli, prima di scendere, cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, adopera l'onnipotenza

che Dio in Trino ti sta offrire e sta' affiancare

la Fondazione, per la mondial conversione.

Ed il Gabriele, che ancora si trovava al pulpito, dice

le particolari intenzioni della benedizione domenicale

che ha impartito dal Paradiso la Sacerdote Madre di Dio:

 1)  Per l'universalità e così per tutti con a capo il Pontefice.

2)  Per tutti i retti di cuore che hanno un amor speciale

      alla Chiesa che Cristo ha fondato.

3) Per tutte quelle persone che, sapendo del Ritorno e della 

      calata mondiale, han pregato e han dato sacrifici e, 

      aven​do conosciuto la verità, perché fosse conosciuto ciò che

       è vero han pregato e rispettato.

Così valga questo, tutto assieme, per poter scoprire la

verità, la bontà e l'infinita carità del Redentore che

è tornato tra i popoli all'eucaristica benedizione.

Poi, senza il carro di Elia, con le sette musiche dei sette

angeli apocalittici, unendosi i suoni degli angeli che han

cantato sulla capanna, si cantava e si suonava la Salve Re​gina, 

finché Gesù Cristo rincasava e lezioni di umiltà

a tutti dava, specie alle anime donate del sesso debole

che devono ricopiare la Vergine Sacerdote Immacolata

ed essere un fermento di santità fra i popoli, e prima esser​lo loro,

ed essere così alla Chiesa di Cristo di decoro.

Poi questi spiriti celesti han dato un evviva al Maestro

Divino nell'ospizio, e Lui ha corrisposto:

‑Il Padron del mondo Io sono.


8‑10‑1979

Dice Gesù all'Istrumento che adopera:

‑Andiamo all'altura,

per manifestare a tutto il mondo lo splendore che dà

la virtú pura.

E così saliva e in un attimo là era:

all'ora della resurrezione ci si trovava quando l'Eterno

Sacerdote nel santuario per celebrare entrava

per dare a tutti insegnamento,

e, a chi non è in grazia, di andare al sacramento

della Riconciliazione, per trovarsi in grazia ed appartenere

alla resurrectio et vita di Cristo che ha la Personalità

divina.

Si accostava, saliva all'altare

e gli angeli apocalittici già là stavan circondare,

dando una luce fulgida di lume di luce

perché sia visto Cristo Re a celebrare, a consacrare

e a offrire Sé Eucaristia.

E, intanto che si incominciava, una solenne benedizione

spandeva su terra d'esilio la Sacerdote Madre di Dio.

E gli angeli per i popoli:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor”.

Poi fu cantato il Gloria.

E sommessamente quelli che circondavan l'altare:

“Santo, tre volte Santo, Re degli eserciti, Re e Padrone

assoluto di tutte le cose, Re onnipotente e misericordioso,

mostra a tutti il tuo Ritorno, assicurando così, applicando

la Redenzione ad ogni nato, la salvezza universale”.

Gesù, essendo giunta l'ora, consacrava particola e calice

e poi offriva.

E col sangue in luce mostra alla Fondazione che è venuto

ed ha la Personalità divina,

che non è uno sbaglio che ha commesso:

che sarebbe ritornato l'avea promesso.

E intanto che comunicava l'Istrumento e si innalzava

la fiamma del sangue in luce del calice,

il Canadese al pulpito rinnovava le promesse battesimali

per ognuno e per tutti, per far ricordare ad ogni cristiano

le promesse fatte, che vanno mantenute, invitando ognuno

al ravvedimento e all'osservanza del comandamento

 e dei do​veri del proprio stato,

mostrando a tutti l'amore infinito di Gesù venuto

e poi sull'alto globo salito a compiere l'olocausto;

e poi scende ancora per mostrare a tutto il mondo

che la Chiesa fondata dal Redentore è una sola.

Nello scendere, gli angeli sommessamente han recitato:

"Dio sia benedetto” in spirito di riparazione e di amore.

E rincasando Gesú, gli spiriti beati in massa per saluto:

‑Evviva il tuo Ritorno!

Noi abbiamo gaudio e contento ad accompagnare Te e a starti

appresso, sia da Ritornato che Sacramentato.


9‑10‑1979

Con aria primaverile saliva Cristo Re sull'alto globo

ed entrando nel santuario gli spiriti beati han cantato

il Benedictus .

E, intanto che si accostava all'altare:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.

Tutti gli angeli paceri che circondavan l'altare in forma

umana portavano ai lombi la corona del  Rosario che, rispec​chiandosi 

nel pavimento tutto d'oro, formava un altro ricamo

di decoro.

E, prima di consacrare,  questi angeli pacieri, i Canadesi,

han recitato per tutto il popolo e per il singolo:

“0 Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso.

Ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere che dal Padre, dal Ciel in terra d'esilio

sei sceso.

Fa' che la Chiesa che hai fondato

del tuo Ritorno prenda impegno!”.

E gli angeli apocalittici:

“Sacerdote Madre di Dio, Tu che fosti tanto dolorosa ed ora

sei gloriosa, usaci a tutti misericordia”.

A questo, Lei col potere di Re d'Israele benediva,

intanto che Gesù Cristo, consacrando ostia e calice,

l'olocausto compiva.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che ha preso con Sé

e il calice dava una fiamma festiva perché il maligno l'ha

perduta e la Madre con gli angeli han vinto:

“0 Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor.

Venite, genti tutte, intorno all'altare

il Re Divino a ricevere e ad adorare,

se tutti i popoli devono appartenere all'evangelizzazione

mondiale e così alla salvezza universale”.

Poi processionalmente si usciva e si scendeva con l'angelo

della verginità che, a fianco dell'Uomo Dio, dava incenso

nel ritornare nell'ospizio a Bienno.

Rientrava da dove era partito il Re Divino, dando a tutti

esempio di non mancar di parola e non farla da traditori

delle promesse fatte.

Gesù nel Vangelo ha detto che sarebbe tornato.

L'hanno confermato agli apostoli, quando è salito al Cielo,

gli angeli.

E così ha fatto.

Sia da ognuno imitato.

E intanto che l'angelo Sacario suonava l'arpa e il Canadese

cantava, Cristo Re ancora sul Terrestre procreava

e ministri nella fedeltà vissuti risuscitava,

portandoli anche col corpo alla gloria e alla gioia beata.


10‑10‑1979

Questo mattino gli angeli che sopra la nuvola argentea

son venuti ad invitar Cristo per la salita,

per onorare la famiglia verginale e sacerdotale di Nazareth

han recitato, nel salire, le litanie di S. Giuseppe.

E arrivando sull'alto globo, alla porta del santuario

fu ricevuto con suoni e canti dai nove cori angelici

in gaudio e in gloria.

E, accostandosi all'altare, l'angelo Canadese del Mistero

gli diceva

“Tu, che hai risorto da morte Lazzaro, per le lacrime delle

sorelle sue,

e anche Tu ti sei unito nel dolore,

per il tuo potere divino l'hai fatto risorgere

e l'hai consegnato, asciugando il pianto delle sorelle sue,

così ora, vedendo la Chiesa che Tu hai fondato che ha dolore

per i figli che dopo aver promesso dicono: "Non serviam,

non ti vogliamo più servire", abbi pietà del popolo 

che abbi​sogna del clero, del sacerdote santo che lo abbia a indiriz​zare,

fa' risorgere il ministero sacerdotale

a nuova vita, con nuova capacità,

in sequela al Capo ad annunziare la verità.

E gli angeli  apocalittici, prima della consacrazione:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator”.

E per tre volte gli apocalittici:

“Noi per tutti ti diciamo: noi crediamo, noi ti vogliamo,

noi ti adoriamo”.

E intanto alzava ostia e calice e consacrava

e con amor infinito e passionale Sé Eucaristico regalava;

e la luce del calice del sangue suo rinnova il ministro

che è pronto al servizio del suo Cristo.

Di poi il suono e il canto degli angeli pacieri Canadesi,

che davano questo verso:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei la Stella che guida

il popolo nel cammino alla beata patria, ove dolori non se ne

stan trovare, perché alla meta gloriosa ci si sta trovare.

0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

E sul seggio dell'infinita misericordia benediva la Madre

Sacerdote di Cristo Re

a pro di tutti, specie dei suoi devoti che la invocan

e di tutti quelli che la invocano e la pregano 

per la con​versione di tutti.

E Gesù prima di scendere:

‑A questo traguardo si è giunti,

perché siano proficui per tutti gli abitanti di terra

d'esilio della Redenzione i frutti.

E, entrando nell'ospizio, l'angelo della verginità ancor suo​nava 

l'arpa e quello del Mistero cantava l'inno vergineo

che canteranno e si suonerà sul Coro Vergineo,

che nessun intelletto potrà intendere, se non quelli

che interamente a Cristo vergineamente si son stati donare.


11‑10‑1979

‑ Il mio Cuore è ripieno di carità:

è per quello che in alto anche questo mattino si va.

E come lampo già sull'alto globo si trovava

l'Eterno Sacerdote e nel santuario entrava.

Gli angeli lo applaudivan

e per sette volte l'alleluia cantavan,

intanto che all'altare saliva.

L'angelo della verginità scriveva sul nuovo messale,

così l'Apocalisse in amor stava tramutare,

dando al vergine Giovanni evangelista la vincita,

essendo il primo gemello di Cristo e così il figlio primo

di Maria Vergine Sacerdote, un esecutore di verginità

e paciero verso l'umanità.

E, prima di consacrare, Cristo:

‑Nel consegnargli la Madre mia sul patibolo

tutto questo gli ho insegnato,

avendo lui sul mio Cuor il suo capo posato,

e il mio Cuor ha studiato.

La parola amore e pace agli uomini ha insegnato,

perché dal Cuor di Cristo avea ricavato.

Poi tra l'armonia angelica di suoni festosi consacrò

particola e calice, poi offrì

e col sangue del calice in luce, vita divina,

fa dire al ministro che lo ama di sì.

Sì alle promesse fatte all'altare.

Sì alla vita verginale e produttiva.

Sì alla verità rivelata e in questo modo insegnata.

Continuava il suono degli spiriti celesti,

finché nel basso globo rientrava e così nell'ospizio

si trovava.

La pace tra Cristo e la sua Chiesa è firmata.


12‑10‑1979

‑Incominciamo ‑dice Gesù alle tre e tre quarti mattiniere.

E, a questo, l'angelo che sull'alto globo (fabbricato per

i vergini sacerdoti dell'ultimo tempo, che saliranno e non

morranno, ma andranno incontro al Dolce Giudice che verrà

a giudicare) questo angelo che tende alla terra con cui

Cristo Re Redentore, ora Ritornato, ora procrea, come fu per

i progenitori, nuovi abitanti del Terrestre che è più in bas​so 

del nuovo globo dove va a celebrare, venendo nell'ospizio,

suonò la tromba di risurrezione e vita.

E qui intende di far gloriosa la Fondazione e di portare

i popoli a comprendere che è giunto il terzo tempo

e a trovarsi sull'attenti a ricevere l'evangelizzazione

che spande la Chiesa, Mistica Sposa, che nell'altezza

richiama i popoli alla santità e alla conversione universa​le.

E con questo angelo e con altri saliva il Redentore

ed entrava nel santuario ove la melodia angelica dava tocchi

soavi,

intanto che si accostava all'altare, consacrava e offriva

Sé Eucaristia e la fiamma del calice faceva del roveto

un incendio di luce e di amore.

L'allarme è in terra d'esilio,

là nel santuario è gaudio e letizia.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

per i popoli e per ognuno:

“Misero cor, deh, pensa  che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Di poi con gli angeli pacieri, i Canadesi, ritornava sul basso

globo nell'ospizio in cui riverenti a dargli il saluto

augurale son venuti i due alti capi di questi spiriti beati

a fare omaggio a Gesù Cristo Redentore Ritornato.

Ecco la data che questo giorno ha dato.


13‑10‑1979

La nuvola rossa che faceva ala al popolo ebreo,

questo fuoco di amore, perché non venisse sorpreso

dal nemico, questo mattino questo fuoco dell'onnipotenza

di Dio fa strada tra terra d'esilio e l'alto globo,

dove c'è il santuario ove Gesù Cristo va a celebrare.

E su questa scia si saliva,

dando sicurezza ai figli di terra d'esilio

che sono protetti e sono sotto il manto

della Sacerdote Vergine Maria.

Intanto Lei dal Paradiso benediva

e di pioggia d'amor materno il mondo copriva.

E così avviene nel Purgo, ove questa luce mariana

in suffragio e sollievo fa il suo sfoggio sulle anime

in pena, ed è di vita nuova sulle genti che sono di passaggio
su questo basso globo.

Alla porta del santuario a ricevere l'Eterno Sacerdote

c'erano gli angeli apocalittici e l'angelo Closse con la

bandiera della vincita che han fatto con la Vergine

Sacerdote Maria;

lo seguivan all'altare, recitando per sette volte

per il ministero sacerdotale:

“Sia fatta la tua volontà”.

Poi veniva piantata, questa, in parte al pulpito,

ove il Canadese sale per introduzione all'olocausto

che compie all'altare il Redentore.

Così si incominciava:

-Vita et resurrectio nostra...-

E tutti gli angeli per il popolo:

-Miserere nobis.

‑Cristo Re Ritornato, nostra gioia e contento...-

E ancora i cori angelici.:

‑Fa' che ti abbiano ad applaudire tutte le genti.

‑Gesù Cristo, conforto, aiuto e sostegno del popolo di Dio...

‑Venga il tuo regno in tutti i cuori, o Dio in Trino, fatto

Uomo per redimere, ritornato per applicare la Redenzione

ad ogni nato.

Di poi consacrava e offriva Sé Eucaristia

e la luce del calice del sangue suo

alla Chiesa che ha fondato si univa

per una cosa sola diventare,

perché possa tutto il mondo evangelizzare.

E i sette angeli apocalittici:

« Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria sian tutti per Te, Gesù Eucaristia”.

Poi sopra una nuvola argentea si scendeva

e in un attimo ancor nell'ospizio il Divin Maestro era.

E nell'ospizio il saluto che han dato a Cristo venuto,

in canto:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor.

Chiamate, o popoli del regno umano Cristo a Sovrano.

Gloria al Signor”.

E, prima di partire, onorando la Vergine Sacerdote Madre

di Dio:

“Quando spunta l'aurora, invochiamo Te, Stella del mattino,

Stella del mare dell'amore, Stella che guida i popoli alla

salvezza.

Noi tutti sta' soccorrere e guidare

e la strada di salvezza stacci additare.

Nessun naufragio starà su noi capitare.

Tutta la nostra fiducia è in Te, 

o Vergine Sacerdote Immaco​lata,

Madre di Cristo Re”.


14‑10‑1979

‑La luce l'ho data ‑ dice Cristo Ritornato.

‑Non rimane che trovarsi atti a guardare e a capire

perché Io son stato venire.

E così saliva sulla strada infuocata d'amor suo,

saliva sull'alto globo e entrava nel santuario a celebrare.

La corte celeste spalancava le otto porte

ad indicare che è vita e non morte.

Saliva all'altare il Dolce Giudice, che si vela col dir:

‑La faccio da tecnico.

Noto e aspetto prima del rendiconto,

perché l'uomo abbia il tempo di dir: "Mi pento".

Si accostava all'altare e consacrava il Figlio di Dio,

Dio Lui Stesso, perché è la seconda Persona della SS. Trinità

che si è fatta Uomo.

Poi offriva Sé Eucaristia, sempre aumentando giornalmente

col sangue suo in luce la vita che mai si starà spegnere

nella Chiesa Mistica Sposa, che gloriosa e innalzata diventa

al contatto con la vita divina del suo Divino Sposo.

Prima di partire da terra d'esilio,

la Madre sua Sacerdote Immacolata e Vergine dava una solenne

benedizione,

perché Lei è la Ministra del Battesimo

di chi si trova in fin di vita

dove il ministro non arriva.

In questo giorno domenicale ha il potere di Re d'Israele

e, benedicendo, cancella ogni maledizione data dai genitori

o da quelli che hanno ricevuto offesa, sia giusta che ingiu​sta,

perché nell'era sua padroneggia la pace e l'amore,

e non conosce né odio né ira.

E così si capirà che Cristo è ritornato

e che, quando ritornerà sopra le nubi, tutti risorti si trove​ranno.

E questa sarà la fine del genere umano:

col Dolce Giudice che perdona e che ha sempre perdonato.

Sapete che sale sul pulpito l'angelo del Mistero prima

della consacrazione.

E così a Gesù Cristo Celebrante diceva:

‑Hai vinto la morte quando sei venuto a redimere, ché poi sei

risorto.

Non vorrai oggi essere vincitore

nell'applicare ad ogni nato la Redenzione?-.

E per Alceste che ha portato in alto con Sé,

l'angelo del Mistero, perché lei non parla:

‑Abbi pietà di me, o nostro Redentore,

e di tutti i nati e popoli della terra.

Ad attrarli a Te col tuo infinito amore Tu pensa.

Dopo che aveva consacrato l'ostia e poi il calice, nel momento

solenne che Gesù Redentore diceva per omnes, il Canadese

del Mistero per lo Strumento che adopera, diceva per tre

volte: “Per tutti, per tutti, per tutti”, giacché Lui, il Dolce

Ospite, è tornato sul suolo italiano,

ove la Chiesa sua ha fondato.

E gli angeli apocalittici in sette musiche:

‑Tutto il mondo deve applaudire Te, o Ritornato Cristo Re.

E Tu, Vergine Sacerdote Immacolata Ausiliatrice,

fa' risplendere di elettricità mariana tutto il basso globo,

affinché ogni nato abbia a unirsi a Te sotto il tuo manto

e Tu portare tutti a Gesù Sacramentato

insiem col ministero sacerdotale e col Capo

che Tu da Sacerdote hai affiancato,

perché Madre della Chiesa ti han proclamato

e Tu hai aderito; e, col Mistero compiuto del Ritorno,

il Mistero del tuo "Fiat" vien conosciuto

e interamente compiuto.

Nell'uscire dal santuario e nello scendere, l'angelo

Orione
 dice a Gesù:

‑Vera festa domenicale,

che invita tutti questo giorno a santificare.

Pensaci Tu col mondo che hai redento,

ché è incominciato con l'era mariana il terzo tempo.

E così si scendeva e nell'ospizio di nuovo Gesù era,

ove l'amore infinito di Dio in Trino impera.


15‑10‑1979

‑Oggi incomincio l'anno nuovo e salgo in alto

nel santuario a compiere l'olocausto.

Ove questo diceva, già fuori del santuario Cristo Ritornato era.

Già suonava la pianta campanile lodi a Maria Santissima

Sacerdote;

e, salendo all'altare l'Eterno Sacerdote per la celebrazione,

Lei lo accompagnava dando dal Paradiso la benedizione

di lume di luce

che alla Chiesa di Cristo tutti i popoli conduce.

Il santuario di angeli era empito

e il Canadese saliva al pulpito,

annunziando l'amore infinito che il Redentore mostra

applicando a tutti la Redenzione.

E i sette angeli apocalittici:

“Ti amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Detesto le mie colpe ai piè del confessor-

sempre per il popolo

-perché voglio dare a Te tutto il mio cuor”.

Poi sommessamente han fatto la professione di fede

recitando il Credo.

Poi tutta la corte celeste:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio.

Il canto di noi angeli

sia pure il canto delle genti.

Tutto ciò che i popoli fanno e operano

ricevilo per le mani della Madre tua Sacerdote,

perché si faccia nell'era sua un solo ovile

con un unico Pastore”.

Poi, consacrando, elevava ostia e calice, poi dava di sua mano

all'Istrumento che là ha portato Sé Sacramentato.

E il sangue del calice in luce sempre rinvigorisce il roveto

che, essendo la vita del Redentore in splendore,

verghe settiformali dappertutto sta spandere,

irradiando così la Chiesa che ha fondato.

Ecco l’opera che vivifica e santifica

di Gesù Cristo Ritornato Celebrante e Operante!

Poi nell'uscire dal santuario:

“0 Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu”.

 Poi si scendeva cantando:

“Maria, pietosa e bella, del mare lucente stella,

Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”.

E con gli angeli suoi entrava nell'ospizio.

Facendo al Maestro Divino un inchino,

gli angeli apocalittici dicevano: “Sia lodato Gesù Cristo!”.

E i Canadesi: “Sempre sia lodato!”.

Poi questi si son recati ad adorare dove c'è Sacramentato;

e sono quelli che han cantato l'Osanna sulla capanna

quando Cristo è nato.


16‑10‑1979

Un maestoso canto alle sei mattiniere si sentiva

finché nell'ospizio si arriva.

Sono gli angeli che vengono per accompagnare sull'alto

globo nel santuario Cristo Re Ritornato.

E intonando: "Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion.

Osanna, osanna, osanna Filio David",

già all'altare dentro il santuario si era,

dove c'è sempre giorno e non vien sera.

L'angelo Sacario scriveva sul messale, che è il libro

della vita che mai sarà finita,

perché sopra gli otto cieli già nell'eternità si è,

anche se, dopo aver compiuto l'olocausto,

scende di nuovo in terra d'esilio Cristo Re.

E l'angelo del Mistero, dando incenso,

chiede alla Madre Sacerdote benedicente, che si trova

nel gaudio, un supplemento di tempo,

intanto che il ministero sacerdotale si sta abituare

a sentire che Cristo Redentore è stato in terra d'esilio

ritornare.

Così l'Eterno Sacerdote, consacrando, elevando ostia e calice,

può dare là l'Eucaristia all'Istrumento che ha portato

con Sé.

‑E così il sangue del calice in luce divina è tutto per te​-

dice Gesù al ministero sacerdotale che deve in avvenir

Cristo Ritornato rappresentare.

Poi sommessamente i sette angeli apocalittici:

“1) Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in

luce per la conversione di tutte le genti e pria per far

gloriosa la Fondazione.

2) Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito, che fa splende​re 

di luce settiformale la Chiesa Mistica Sposa del Cristo

Ritornato e che dà luce al popolo di Dio

per ascoltar di nuovo il restaurato ministro.

3) Siano benedetti i due Sposi Maria e Giuseppe, vergini

e sacerdoti, protettori ed esecutori della volontà di Dio.

4) Sia benedetto Iddio ora e sempre”.

Poi si usciva e si scendeva

e il canto degli angeli sul basso globo si spandeva:

“0 Maria, Sacerdote Immacolata,

noi ti offriamo i nostri cuori (per le genti).

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli,

ugualmente siam tuoi figli

e Tu nostra Madre ancor.

Fa' puri e casti i nostri cuor.

E Tu, Padre Putativo, protettore dei vergini e delle famiglie,

vigila su tutti noi.

Tu che hai protetto Cristo da ogni pericolo,

salva noi dalla morte eterna

e sii di guida all'umanità odierna.

Offri a Dio la tua umiltà

per la nostra santità”.

E nell'ospizio Gesù rincasava

e gli angeli a presiedere alla celebrazione dei retti

sacerdoti andavan.

E l'angelo del Mistero salì sullo sgabello per telefonare,

e prima e intanto che la risposta aspettava cantava.


17‑10‑1979

‑Andiamo ‑dice Cristo dopo le due mattiniere

‑per mostrare che "le cose" di Bienno sono vere.

E in silenzio si saliva

ed entrando nel santuario l'olocausto compiva.

‑Perché ‑dice l'angelo che lo accoglieva

‑la Chiesa tua gloriosa è mattiniera,

e non verrà per lei mai sera.

Intanto che si accostava all'altare a compiere l'olocausto,

gli angeli cantavan:

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore.

A1 sospirato lido chi mai ci condurrà?

Maria pietosa e bella, del mare lucente Stella,

Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”.

A questo Lei, dal pulpito del comando, nella gloria,

con la potenza di Re d'Israele spandeva il suo potere,

che è pegno di salvezza al mondo intero.

E col “Gloria in excelsis Deo" che gli angeli cantavan,

al Sanctus ci si trovava.

E, prostrati a terra, tutti gli angeli che empivano il santua​rio 

adoravano il Divin Artefice che consacrava ostia e cali​ce 

e poi offriva Sé Eucaristia.

E la luce del calice in vita divina annuncia a tutti

i popoli che la Chiesa fondata dal Redentore è gloriosa

e viva e mai constaterà morte,

perché il Ritorno del suo Divino Sposo in bontà, in giustizia

e in verità starà annunziare

in ciò che sta insegnare.

E col canto i sette angeli apocalittici che circondano

l'altare:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora.

Gesù Celebrante, fa' che a Te tutti si spronino.

Pace e vitalità a tutti dona”.

Nell'uscire dal santuario, la corte celeste:

“Sii Tu la dolce Pacera nella tua era,

o Pura Eva, Sacerdote Madre di Dio!”.

E, nello scendere, cantavan gli spiriti angelici:

“Morte alla colpa. Vita alla virtù,

perché il mondo senza il suo Salvatore

continuare non può più”.

E così entrava di nuovo nell'ospizio il Divin Maestro

ove l'angelo del Mistero portava una pianticella di ulivo,

spuntata sul nuovo globo, alto, ove Cristo va a celebrare,

e la metteva come decoro sopra il telefono,

ombreggiando, con questo decoro, il ritratto di Paolo VI.

Ecco che in questo modo vien conosciuto il compiuto Evento!


18‑10‑1979

In alto Cristo andava,

e già la luce in terra d'esilio si affacciava,

con gli angeli suoi che con canti e suoni lo affascinavan.

Questi spiriti beati, di Cristo innamorati,

cantando e suonando godono il gaudio delle loro due vincite,

specie dell'ultima, quella fatta con Maria Vergine Sacerdote,

che, col battezzare con la luce dello Spirito Santo

tutti in fin di vita,

dà al ministro di Dio così ogni applauso

per la sua donazione.

E così, intanto che entrava nel santuario,

Lei benediva in croce greca

e la Venuta di Cristo in terra d'esilio spiega.

L'altare era pronto,

l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva Sé Eucaristia,

e il sangue in luce del calice fa il ministro retto atto

a ricevere e ad adoperare le facoltà nuove del terzo tempo.

Gli angeli, alzando le lampade in alto,

col suono dell'Alleluia

mostrano che è conosciuta dalla sua Chiesa che ha fondato

la sua Venuta.

I sette angeli apocalittici che circondavan l'altare,

sommessamente han recitato la sequenza dello Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae

radium...".

E, prima di uscire dal santuario, i Cherubini per tutti,

ma specie per le anime consacrate:

“Custodiscimi, o Gesù, con i palpiti del tuo Cuore.

Senza di Te, Cristo, si muore.

Vogliamo amarti, o Redentore, con tutto il nostro cuore”.

Recitando per il popolo: “Ricordatevi, o piissima Vergine Maria, che mai

si è sentito al mondo che alcuno abbia chiesto il vostro

aiuto, implorato il vostro soccorso e sia stato da voi abban​donato.

Animato da tale confidenza, a Voi ricorro, o Vergine dei ver​gini,

a Voi vengo e con le lacrime agli occhi, reo di mille

peccati mi prostro ai vostri piedi a domandare pietà.

Non vogliate, o Madre del Divin Verbo, disprezzare le nostre

umili suppliche, ma benigna ascoltate, esauditeci. Amen”

nell'ospizio si rientrava.

E questa preghiera dalla Sacerdote Immacolata è ascoltata.

E ancora nell'ospizio gli angeli, prima di andarsene

alla missione assegnatagli dalla Madre di Dio,

perché sia propizio Cristo a ciò che i devoti chiedono

alla Madre sua:

“Sub tuum praesidium confugimus, Sancta Dei Genetrix...

Sii con noi tutti, popolo di Dio, misericordioso, Cristo buono,

Cristo tre volte Santo, Cristo onnipotente, di amore infinito”.


19‑10‑1979

La salita è immensa

per salir sopra gli otto cieli,

sul nuovo globo ove c'è il santuario.

Ma l'onnipotenza di Dio non trova argini nè difficoltà,

e come lampo là va.

E così entrava di buon mattino nel santuario:

già le otto porte erano spalancate

e gli angeli in massa stavano entrare

insiem con l'Eterno Sacerdote che si accostava all'altare

a celebrare.

E il Sacario al pulpito:

‑Ben si sa e si deve capire:

o accettare il Mistero compiuto,

che sei Tu che in terra d'esilio sei venuto

e che regali alla Chiesa la tua sapienza,

o, volendo far senza, si scatena la procella

perché viene in atto la tua infinita potenza.

Allora sii pietoso e misericordioso, o Re della pace,

Re degli eserciti, Re della bontà illimitata.

Fa' che questo olocausto che stai per fare sia perché

il ministero sacerdotale alla divina volontà chini il capo.

Questo mattino non scriveva sul messale,

ma si univa agli angeli apocalittici che circondan l'altare,

chiedendo pietà per i popoli:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Santa Madre Sacerdote di Dio, vieni in soccorso ai popoli

del basso globo, stendi il tuo manto pietoso e materno

e fa' che accettino la legge in amore che offre,

consacrando e offrendo Sé Eucaristia,

il tuo Divin Figlio che ha la Personalità divina”.

Lei dal Paradiso benediva

e chi vuole può ricevere la benedizione che Lei offre

per ristoro e sollievo a chi sta abbisognare e chiede.

E, intanto che l'angelo del Mistero dava incenso,

dava di sua mano Sé in Sacramento

e la luce del sangue suo per conoscenza che è venuto

e del Mistero che ha compiuto.

Poi i Serafini suonavano un'allegrezza di gaudio e di con​tento;

poi ripartiva il Salvatore per terra d'esilio,

ove splendeva come lucerna il giglio trino,

per onorare Maria Vergine Madre di Dio

e S. Giuseppe, Padre Putativo.

E col canto: "Al risuonar dell'Ave Maria", si rientrava

nell'ospizio, ove presiede il Maestro Divino.


20‑10‑1979

L'alto globo è sempre pronto con la corte celeste

ad applaudire e a ricevere il Salvatore.

I sette angeli apocalittici lo accompagnavan a salire

in alto, e in continuazione davano applauso.

E, accostandosi all'altare del santuario,

i sette angeli apocalittici che l'hanno accompagnato

suonavan la fanfara angelica.

L'angelo della verginità che portava al collo 

(poiché questi beati spiriti prendono forma umana) l'orologio

che segna l'orario nuovo, lo deponeva sopra la coppa, vinta dagli angeli

con la Madre sua con la sconfitta del maligno.

Di poi cominciava la celebrazione.

La fanfara angelica continuamente suonava,

finché al Sanctus arrivava.

A questo punto, gli angeli che empivano il santuario

hanno innalzato le torce che splendevan di elettricità

mariana, intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava ostia

e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

A questo, gli angeli davano un evviva nel momento solenne

che la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benediva

e così sui popoli influiva.

Anche nei posti di purgazione avevan sollievo e così 

prega​van per chi ancora non è arrivato alla meta: 

che abbiano, nel trapasso, a trovarsi nella luce 

e per aver offeso Dio a vedersi in sera.

E poi in fretta, come si dice, e invece come lampo,

nell'ospizio nel basso globo ancor ci si trovava

con gli angeli che Cristo Re ringraziavan.

E l'angelo del Mistero salì sul piccolo pulpito ove sale

quando telefona: era ombreggiato dalla pianta di ulivo

che ombreggia il ritratto di Paolo VI, e fa questo proclama:

‑Non si è in sera, ma in mattino dell'ultimo tempo,

ma non è la fine.

Allora ogni ministro che costì entra, per ispirazione avuta,

deve dire a Te interiormente:

"0 dolce Giudice Legislatore, che vuoi che io faccia?

Per Te son pronto, con la Madre tua Sacerdote, a salvare

il mondo".

Allora Tu, ad uno per tanti che sono pronti,

darai la tua Parola viva di vita, e, unito al restauro,

li prenderai con Te, in ciò che gli insegnerai,

a compiere l'olocausto.

E gli angeli, assentandosi, per le genti:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

0 Maria, nostro conforto e nostra speranza”.


21‑10‑1979

In festa domenicale

Cristo Re saliva sull'alto globo a celebrare.

In un attimo là era,

e alla porta del santuario gli angeli lo aspettavan

e suoni e canti davan,

con la pianta campanile che con suoni melodiosi annunciava

l'arrivo dell'Eterno Sacerdote là in alto.

Anche l'aquila d'oro suonava l'arrivo, intanto

che si accostava all'altare,

e benediceva dal Paradiso la Sacerdote Vergine Madre.

‑Benedizione in domenica che dona dal gaudio la Madre

di Dio Sacerdote a tutti i fedeli, agli infedeli e a tutti

quelli che diffondono la legge del decalogo,

partendo dagli apostoli annunciatori del Vangelo in tutto

il mondo, e a tutti quelli che han lasciato tutto

per il Tutto, perché la Redenzione dia frutto e sia conosciu​to,

per continuare il mondo, il Mistero compiuto,

che sei Tu, Cristo Re, che sei venuto.

Così proseguiva la celebrazione:

l'Eterno Sacerdote consacrava e dava Sé Eucaristia

e gli angeli testimoni davan un ringraziamento ed un evviva.

La luce del calice, che è il sangue suo in splendore,

dà vigoria, vita nuova al sacerdote che vuole, che promette

che in eterno vuole essere di Cristo.

L'angelo del Mistero al pulpito:

‑Chi questiona sul tuo Ritorno, che è la tua infinita bontà

in realtà, è segno che non è tutto di Te.

Fa' che questi siano conquistati dalla Madre tua, o Cristo Re-.

Poi han cantato il Magnificat gli angeli apocalittici,

corrispondevan i cori angelici.

Poi con velocità si usciva e si scendeva,

facendo degli avversari del Ritorno di Cristo preda.

Gli angeli che lo accompagnavan, entrando nell'ospizio

col Maestro Divino, han dato per saluto questo proclama,

prima di andare a Pompei a circondare il Papa:

“Dolce ebrea, bellezza nevéa,

fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea.

Regina Sacerdote del Santo Rosario, fa' che il Pontefice

del tuo appoggio, del tuo placet sia circondato

e che quello che a Te cerca sia dato”.

Cristo rimane nell'ospizio Celebrante e Operante,

il Figlio di Dio e di Maria Santissima, per far procedere

l'autorità che al sacerdote dà

e, nel nascondimento, come Eucaristico,

mette a quello che opera l'Istrumento primo il suo visto.

E l'angelo del Mistero Canadese, salendo al pulpito,

in presenza dell'angelo della verginità Sacario, carico

di luce:

‑La tua umiltà, dolce Ospite, sia di esempio a tutto il genere

umano.

Così ogni nato sia da Te trascinato a Te Sacramentato.

Massima

Chi giusto insegna, alla credenza invita.

Chi dà buon esempio, trascina.

Chi vuol comparire, scuro fa venire.

Chi invece fa il bene e si sta nascondere, le tenebre rompe.

Mai dimenticare che l'umiltà ha molto merito davanti a Dio,

perché si vede seguito.

Chi mette due piedi in una scarpa sola, cade e vien bisognoso

d'essere aiutato;

chi invece cammina nell'umiltà,

la sua grandezza splende davanti alla divinità.


22‑10‑1979

Una moltitudine di angeli, suonando e cantando, son venuti

a prendere il Redentore per accompagnarlo sul nuovo globo

nel santuario.

Da dieci minuti suonava la pianta campanile, dando tocchi

festivi con i settantadue bronzi, e questa melodia

nell'ospizio si sentiva.

Ed entrando nel santuario Cristo Redentore Ritornato

ed accostandosi all'altare,

l'angelo della verginità già scriveva sul nuovo messale,

intanto che al pulpito quello del Mistero con contento

e gaudio ringraziava il Divin Ospite per essere salito

a celebrare.

Il Credo in latino veniva recitato dagli angeli apocalit​tici 

e, un istante prima della consacrazione, fu cantato:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

E insiem con la Chiesa tua la mondial conquista sia”.

Aggiungendo gli angeli che circondavan l'altare:

“Vita et resurrectio nostra, miserere nobis.

Cristo Re Legislatore, da' misericordia a tutti,

Tu che sei il Redentore.

Cristo Re Ritornato Celebrante e Operante,

attira tutti i popoli a Te Sacramentato”.

Di poi consacrava e offriva Sé nel Sacramento d'amore;

e il sangue del calice in luce dava uno splendore tale

da abbagliare ogni sacerdote,

scoprendo l'amore infinito passionale

che gli porta il Salvatore dall'arco trionfale.

La Madre Sacerdote dal Cielo stendeva su tutti i popoli

il suo patrocinio benedicente, mettendo tutti in posizione

di conoscere la Fondazione, cioè la Chiesa che ha fondato,

che è opera divina.

E gli angeli in canto

col Divin Maestro, dopo, partivan e scendevan:

“0 Maria Vergine Sacerdote Immacolata,

noi ti offriamo i nostri cuori.

Come sono stalli accettare,

con la tua verginità stalli imbiancare,

così accetti al tuo Divin Figlio si staran trovare,

e perdono a tutti starà dare”.

Nell'ospizio si rientrava, lasciando sul mondo

una grande nevicata d'amor materno, sul mondo odierno,

su tutti i popoli, col nuovo suo potere, perché con un unico

Pastore un sol ovile abbia a divenire.

E gli angeli in questo piccolo casolare:

‑Accetta, o Dolce Ospite, le nostre preghiere e canti

per tutti del basso globo gli abitanti.


23‑10‑1979

L'ora era propizia, era arrivata;

e Cristo saliva sull'alto globo per la celebrazione.

Già con le lampade accese si trovava dentro il santuario

la corte celeste,

gli angeli apocalittici circondavan l'altare

e Cristo Re Redentore si accostava per compiere l'olocausto.

E così avvenne in questa Celeste Gerusalemme.

E così si incominciava:

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion.

Osanna, osanna, osanna Filio David...".

Prima della consacrazione fu suonato l'inno positivo,

intanto che benediva dal Ciel, dal Paradiso,

la Sacerdote Madre di Dio.

Poi consacrava ostia e calice e l'Eterno Padre,

passando questo attraverso il Cuor Materno, accettava,

e così terra d'esilio dal naufragio finale vien preservata.

Oltre al calice in fiamma di amore infinito

offerto al suo clero, ha dato, prima, all'Istrumento che adope​ra 

Sé Eucaristia.

E in ringraziamento a questa solenne funzione

con consacrazione, han cantato il Te Deum gli angeli

della pace.

Poi sono scesi di nuovo in terra d'esilio, accompagnando

Gesù Cristo nell'ospizio.

E per i popoli tutti questi beati spiriti:

“Sacerdote Madre, noi ti offriamo i nostri cuori..

Dalli Tu, purificati da Te, al tuo e nostro Cristo Re”.

E gli angeli della pace han portato la coppa, vinta da loro,

con l'orario nuovo,

ove si trovano gli Scritti

per mostrare Chi è che li ha dati,

il perchè a Paolo VI furono mandati:

per mostrare che Cristo dal Padre in terra d'esilio

è ritornato quando al Congresso dell’operaio la benedizione

eucaristica il sacerdote ha dato, al monumento.

Perché questo Ritorno è una promessa nota nel Vangelo,

ché il Divin Maestro non manca di parola, mai viene meno

a ciò che ha detto.

E' per quello che tanto tempo ha sostato:

perché vuole essere conosciuto nel Mistero compiuto.

Ogni mattino celebrando il Divin Ospite in alto,

la Madre sua Sacerdote offre la benedizione sua

per assicurare la Chiesa che Cristo ha fondato

che ha a fianco la Sacerdote Madre della Chiesa,

perché l'ha voluta sua,

ricordando che dall'alto del patibolo l'aveva consegnata

all'evangelista vergine Giovanni per tutti gli apostoli,

per essere, tramite loro, di tutto il popolo di Dio.

Avviso: o con Me, o contro di Me.

0 si accetta la Madre mia, o si è in via di rovina.


24‑10‑1979

La nuvola argentea e gli angeli in canto son venuti

a prendere il Redentore, così a fargli decoro nella salita,

al Padron del mondo, a fargli onore

per chi manca e non si ricorda del suo Redentore.

Là gli ulivi in parte ai lago dell'amore davano un tremolio

e le onde che si susseguivano formavano un suono di applauso

e di contento, proprio per l'accostarsi anche questo mattino

all'altare a compiere l'olocausto del Divin Ospite.

E risuscitava sacerdoti, specie missionari, morti sul campo

dell'apostolato per portare il Vangelo;

e così, risorti e col corpo glorioso, entravano in Cielo.

Gesù Cristo consacrava ostia e calice e poi offriva,

e con la fiamma del sangue suo in splendore mostra a tutti,

specie alla sua Chiesa che con questo decora,

la magnificenza divina del Redentore.

E intanto gli angeli apocalittici con le sette torce accese:

“0 Cuore di Gesù, nostra vita e salvezza, la via del Ciel sei Tu”.

E per sette volte han dato sfogo col replicare l'Alleluia,

proprio per in terra d'esilio la sua Venuta.

E, invocando e ringraziando la Madre Sacerdote della benedi​zione 

mattiniera che dà, di nuovo scendevan, rincasando

col Maestro Divino nell'ospizio.

Gli angeli di poi son partiti ad affollare i templi

dove si trova Gesù Eucaristia, specie quelli più deserti.

L'angelo Sacario accanto al focolare suonava l'arpa

e quello del Mistero cantava, consolando e dando gloria

al Redentore, riparando così il rifiuto e le offese

che gli han reso,

perché dal Padre in terra d'esilio è sceso.

Così Gesù ancora un po' sosta,

perché gli angeli in massa danno il culto che le spetta

all'Immacolata Vergine Sacerdote, che si trova nel gaudio

sul trono dell'infinita misericordia e così affianca

la Chiesa fondata da Gesù Cristo

che l'ha voluta sua Madre.

Ed Io le dico: ‑Guardate che è anche Sacerdote dal momento

del Fiat.

Sul patibolo l'ho data Io per gli apostoli a Giovanni

il vergine.

Ora le avete dato il titolo voi,

ed Io, ringraziandovi, gloriosa e in Paradiso ve la consegno,

perché venga in tutti i cuori il mio Regno.


25‑10‑1979

‑L'arma della vincita è l'amore,

è chi è capace di dir: "Mi pento", quando ha sbagliato,

allora l'amor di Dio su questi ha il suo raggiungimento.

E' per quello che salgo anche questo mattino:

perché voglio essere conosciuto che sono il Redentore,

cioè Dio in Trino.

La falce della morte non esiste sull'alto globo,

ma è una vitalità che ha la creatura nel passaggio

all'eternità.

Entrava nel santuario circondato dalla corte celeste.

E il messaggero dell'Annuncio saliva al pulpito, cantando

l’Ave Maria.

Poi si inoltrava la celebrazione finché il Sanctus
veniva suonato e cantato dal coro dei Gabrieli,

mentre gli apocalittici presentavan, alla consacrazione

che faceva Cristo alzando ostia e calice, le torce accese,

mostrando quanta luce dà al mondo il Salvatore

per la consacrazione e così per il suo Ritorno.

La Madre dal Ciel non mancava

e la sua benedizione dava.

E gli angeli in massa, unendosi ai popoli che la aman:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno in me sparisce,

perché sei Tu, o Madre di Cristo Re,  la nostra Protettrice,

Soccorritrice, o Madre Vergine Sacerdote Ausiliatrice”.

Così si rientrava nell'ospizio,

eh! ove Gesù Cristo in umiltà e bontà sosta:

ai superbi questo dà noia,

perché hanno continuamente, per l'attacco ai beni,

una correzione nobile, amorosa,

che dà col buon esempio il Divin Maestro,

mostrando che il Dolce Giudice dà valuta alla virtù,

non al vizio, molto perdona e molto dona

a chi si sforza di essere umile,

mentre resiste ai superbi e alla malvagità.

E tutti gli angeli presenti:

“Abbi, Gesù buono e misericordioso, abbi di tutti pietà

e porta al ravvedimento, e il tuo clero a santità.

La funzione sembra terminata ed invece continua nel sostare

in terra d'esilio Cristo Re che è stato ritornare.


26‑10‑1979

Anche questo mattino all'orario della risurrezione

saliva Cristo Re da terra d'esilio all'alto globo

per la celebrazione.

E così entrava nel santuario a celebrare

e così era ricevuto dagli angeli suoi:

“Tu solo sei il Grande, l'Immenso e l'Onnipotente,

perché da Te, Dio in Trino, furono fatte tutte le cose.

Tu che sei l'Umanato Verbo, il Redentore del genere umano,

salva ed applica la Redenzione ad ogni nato,

ché apposta dal Ciel in terra d'esilio sei tornato”.

Lui all'altare ascoltava, poi consacrava e offriva,

e col sangue del calice della vita sua in luce

dà alla Chiesa tutto ciò che le spetta e le occorre

per trovarsi in alto e gloriosa.

La particola, la porgeva all'Istrumento che adopera,

che vicino a Lui era.

E gli angeli apocalittici con l'angelo della verginità

che suona l'arpa:

“0 Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”(per tre volte).

Poi si sono messi in moto per la discesa col Divin Maestro.

E, scendendo, davanti c'era la fanfara angelica che suonava

e gli angeli che cantavan

e la Madre dal Paradiso la benedizione dava:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così cara il mondo non ha.

Tu sei dolce e amorosa con la Mistica del tuo Divin Figlio

Sposa, la Chiesa.

Tu sii a tutti in difesa,

affinché l'insegnamento evangelico apostolico sia esteso

fino ai confini della terra, ove ogni nato si trova;

attiralo a Te con del Santo Rosario la corona”.

E nell'ospizio si rientrava e ben si vedeva la scala

che ha visto Angela a Desenzano, sotto una pianta,

a mezzogiorno, ove recitava l'Angelus.

E, dopo un istante, la via che ha visto Genio biennese

al monumento, scorgendo così in alto l'ostia consacrata.

E' il richiamo che dà al mondo odierno la Vergine Maria,

invitando i popoli ad accorrere a Gesù Eucaristia,

ad adorarlo, a riceverlo e a fargli compagnia:

sol così avverrà la resurrectio et vita.


27‑10‑1979

Enorme è la distanza del nuovo globo sopra gli otto cieli

da terra d'esilio, posto ove Dio in Trino ha creato tutte

le cose e anche l'uomo.

‑Per dar luce alla popolazione Chi è il suo Creatore

e Redentore, Colui che sale a compiere l'olocausto e che 

è tornato alla benedizione eucaristica sul basso globo,

salgo e poi ancor ritorno,

finché sarò conosciuto che sono il Padron del mondo-.

La Madre benedicente dal Paradiso stende la corona del Santo

Rosario, tramite gli angeli, nei posti di purgazione,

dando refrigerio e a tante anime la liberazione,

con a capo il sacerdote.

Ecco il trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

la Mediatrice che fa tramite tra Dio e gli uomini,

che, essendo Madre della Chiesa, è Madre di tutto il genere

umano, anche perché è Madre di Dio, ed è a tutti d'ausilio.

E, beneficando tutti, entrava nel santuario il Divin Artefice,

consacrava ostia e calice e poi offriva;

e il sangue in luce lo dona alla Chiesa sua Mistica Sposa,

mostrando a tutti che Gesù Cristo ha la Personalità divina.

E gli angeli: “Evviva la croce! Evviva di questa il trionfo!

Evviva Te Celebrante e Operante, che sei il Padron del mondo!”.

Poi han suonato e cantato:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può...​”.

E tramite il Cuore Immacolato tutto viene accetto,

e nemmeno un atto buono va disperso.

Poi senza fretta, ma velocemente, si scendeva;

"Iesu, corona virginum" si cantava,

così la luce nella Chiesa arrivava.

E nell'ospizio Gesù di nuovo sosta per far proprio

che la Madre Sacerdote abbia il suo trionfo

e sia il suo comando di consiglio accettato e voluto,

perché è per il bene universale e per far che tutte le genti

siano munite di salvezza eternale,

anche se ognuno la penitenza dei propri falli,

se non scontati, dovrà fare.

Poi nelle chiese sono andati ad assistere al Sacrificio

per far che sia Olocausto, suffragando così insiem col popolo

le anime in pena,

perché la Madre di Dio Sacerdote, per tutti, vivi 

e trapassa​ti si impegna.


28‑10‑1979

Si saliva, anche se l'oscurità in Bienno ancor regna

e lui la distruzione del mondo segna.

‑Ma non è così del Redentore e della Madonna Sacerdote.

Ed Io salgo a compiere l'olocausto per tutti,

ad applicare la Redenzione: 

ecco l'infinito amore!

Si ricordi che il posto sul mondo animale ove Adamo ed Eva

si son trovati quando han domandato scusa e gli fu imposta

la penitenza era l'Apidario, presente il maligno che aveva

tentato Eva e lei, a sua volta, Adamo, ed han peccato.

Così ora nel mio Ritorno la calata mondiale ha testimoniato

il mio soggiorno in terra d'esilio, essendo ritornato

alla benedizione eucaristica al Calvario di Bienno, ove c'è

la statua di Cristo che impera nei cuori e nelle menti;

e così ne han fatto scempio:

ognuno insiem con Bienno, che vuol dir "bisogno del mondo",

deve dire: "Mi pento".

Poi entrava nel santuario il Verbo Umanato, Figlio di Maria

Vergine e Fase dello Spirito Santo,

si accostava all'altare, consacrava e offriva.

E con la luce del sangue suo glorioso

invita tutti a rimanere sotto il giogo, senza distinzione,

rinunciando a qualunque alterigia che l'uomo può provare

per la posizione in cui si può trovare,

perché è opera del maligno.

Nessun canto e nessun suono ha voluto, se non l'adorazione

degli angeli, che silenti si trovavan ad adorare e riparare

la superbia bisognosa del suo Dio, che nella tenebra si crede

superiore e da un momento all'altro ci si può trovare

al giudizio ed essere puniti.

La benedizione solenne domenicale della Vergine Maria

ugualmente faceva sfoggio, rivolgendo il suo occhio amoroso,

pietoso e misericordioso verso l'uman genere.

Con velocità, come lampo, nell'ospizio ci si trovava:

solo l'angelo del Mistero spiccava

e l'angelo della verginità che l'arpa suonava,

perché la misericordia della Sacerdote Madre Immacolata,

che ha il potere di Re d'Israele, imperava.


29‑10‑1979

‑Di buon mattino Cristo Signor nostro- dice l'angelo suo

Sacario ‑venne con noi angeli apocalittici sull'alto globo

a celebrare e il "Gloria in excelsis Deo" venne da noi

suonato.

Entrando Cristo nella Gerusalemme celeste, cioè nel nuovo

santuario dell'alto globo ove nell'ultimo tempo i vergini

consacrati celebreranno e non morranno,

in questa altezza già si è nell'eternità, anche se non è il gaudio.

Ed ove si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote,

la Vergine Maria dal Paradiso benedicendo (e che portava la

benedizione sull'altare era l'angelo dell'Annuncio)

così si pronunciava, la Sacerdote Vergine Immacolata:

‑La pace ovunque sia.

Da' sfoggio del tuo amore infinito,

o Divin mio Figlio!

Gli angeli che empivan la grande cattedrale portavano ognuno

una lampada accesa di elettricità mariana.

Di poi, intanto che Gesù Cristo consacrava ostia e calice,

questa innalzavan.

E la pianta campanile dai settantadue bronzi dava tocchi​

soavi d'allarme, arrivando in terra d'esilio

quanto ama la generazione l'Eterno Sacerdote.

E prima che desse Sé Eucaristico all'Istrumento che porta

con Sé, l'angelo del Mistero saliva sul pulpito e diceva

al posto di Alceste:

‑Ti ringrazio, o Dolce Giudice, che mi hai scelto senza merito

e al posto del fuoco di purgazione ti sei mostrato a me,

povera e indegna tua serva.

Fammi partecipe ad ascoltare la tua sapienza

al posto di soffrire in purgazione, promettendoti fedeltà

eternale; appoggiata a Te e alla Madre tua Sacerdote, desidero

riceverti Eucaristico, unendomi a Te nel Sacramento

dell'amore.

E, intanto che gli angeli cantavan per i figli di terra

d'esilio il Miserere, Cristo Redentore dava di sua mano

Sé Eucaristico, e, la fiamma del calice del sangue suo

tramutato in splendore,

si mette con la Chiesa sua in eternal unione.

I cori angelici continuavan a suonare e cantare:

“0 Cristo, Redentore del genere umano,

Signore e Padrone assoluto di tutto il creato,

fa' che Tu sia da tutti conosciuto, amato e servito

nei secoli dei secoli. Amen.

E Tu, Vergine Sacerdote- e così si entrava nell'ospizio-​

Immacolata Madre dell'Altissimo, vigila sul basso globo

ove i figli esuli in viaggio per l'eternità

chiedono a Te misericordia e pietà.

Aiuta e salva chi ti invoca,

pentimento per le proprie colpe suscita nel peccatore,

perché sia anche lui partecipe dell'applicazione

della Redenzione.

Nessun deve  essere escluso,

giacché per amor sei venuto”.

La celebrazione così si chiudeva

e in perdono e misericordia si apriva,

per il grande amore che porta ai popoli tutti

la Sacerdote Vergine Maria.

E, per saluto a Cristo, gli angeli:

“Sacerdote Maria, Regina del Santo Rosario,

tutti affascina ed imprigiona

e misericordia e perdono a tutti dona.

Fa' comprendere a tutti i popoli che la religione

fondata dal Creatore e Redentore è una sola”.


30‑10‑1979

All'orario della resurrezione

Cristo Signore entrava trionfalmente nel santuario

fabbricato sopra gli otto cieli

e all'altare consacrava ostia e calice,

e gli angeli lo applaudivan;

poi dava Sé Eucaristia.

E, per le anime consacrate e a Dio donate,

l'angelo del Mistero al pulpito:

“Redentore nostro, nostro gaudio e contento,

vogliamo amarti e servirti ogni momento;

in unione con Te Eucaristico vogliam stare

e un ringraziamento continuo diamo a Te, Eterno Sacerdote,

dal Padre ritornato

per applicare la Redenzione ad ogni nato”.

Poi ha intonato, con tutti gli angeli che suonavan

e cantavan:

“Regina del Santo Rosario,

fa' che sia sempre dal popolo recitato,

perché sia pronto ad accettare l'insegnamento

che dà chi degnamente serve il tempio.

La corona con i misteri che la compongono

deve tutte le genti affascinare,

affinché il tuo Cuore, Madre Vergine Sacerdote,

abbia a trionfare”.

E intanto che faceva la comunione ad Alceste,

i sette angeli apocalittici, tra una sosta e l'altra

dei canti degli angelici cori:

“Quanto è bello, quanto è santo, o Gesù, questo dì!

Vogliamo stare accanto a Te in ogni istante, sempre così”.

Poi si scendeva cantando l'Ave maris Stella,

mostrando ai popoli che la Madre dell'Altissimo è la Stella

del mattino che porta i popoli al suo Dio.

Scena aggiunta

Sono arrivati in questo piccolo casolare 

i due angeli pacieri dal Vaticano, portando una pianta di rose

con lunghe spine. Ma come è capitato? Tutta fiorita.

Qui è la vincita che ha fatto, fermando i persecutori,

la Sacerdote Vergine Maria.

Volevano venir qui a dire, e la Madonna li ha impediti,

che erano solo spine, perché le rose, a dir di no, erano

appassite, e che volevano fare, di queste, ai retti ministri

la corona di spine.

Invece in un vaso color verde della natura primaverile

della Chiesa mia, nel mattino del tramonto e nella pace

che Maria Vergine vuol che regni, è fiorita la rosa in autun​no,

più rose che spine,

e di ornamento al Ritorno del Redentore questo giorno

stan spiccare sulla tavola tonda ove la verità si impronta.

Anche i sette angeli apocalittici erano presenti a questa

fioritura che profumo dava.

Si aggiungeva l'angelo del Mistero dando a Cristo Ritornato

incenso.


31‑10‑1979

‑La Madre di Dio, avendo la spada del dolore trafitto

il suo Cuore, ama l'umanità che da sé si fa male,

offendendo se stessa e il proprio Dio; e con la benedizione

giornaliera e col buon consiglio richiama tutti sulla retta

via del decalogo, riconoscendo la grazia santificante che dà

ogni sacramento,

portando i doveri del proprio stato a compimento.

E, intanto che questo diceva,

e la Madre dal Paradiso benediceva,

entrava sull'alto globo nel santuario per la celebrazione

con gli angeli in suono e in canto,

riparando tutte le omissioni, specie dei consacrati e delle

donate.

E così si accostava all'altare.

E, consacrando e offrendo Sé Sacramentato, dà valuta

ad ogni Sacrificio, ché fa diventar Olocausto, come il suo,

il Sacrificio che compie il ministro:

lavorio che fa l'Eterno Sacerdote innalzando la Chiesa

che ha fondato, e la fa gloriosa perché il Sacrificio

è finito.

‑Dal giorno del mio Ritorno fino al 29 ottobre di questo

anno era solo abolito, ma dal 29 ottobre è finito.

Così è terminata anche la persecuzione, piuttosto la confu​sione 

che faceva venir persecuzione verso il mio Ritorno.

Ed ora chi vuole può salire la via della perfezione,

raggiungendo lo scopo della mia Venuta,

mettendo in moto la Madre mia Sacerdote, la Tutta Pura.

Chi vuole, ed è sacerdote, persona consacrata

e donata, vergine, può trovarsi nel giardino del Re Divino

e constatare lo splendore che dà il trino giglio.

A chi mi ama dico: sii tu lo scopritore del Ritorno del tuo

Cristo che alla benedizione eucaristica è tornato

al Congresso dell'operaio, cioè in mezzo al popolo,

sia pure in alto ed appartato,

per dar luce e la sua Parola viva di vita alla Chiesa

che ha fondato.

Così, in tale unità,

lei può dare nel terzo tempo a tutte le genti

intera la verità.

Questa è la luce che ha dato del calice il sangue mio,

in splendore, della consacrazione.

La particola fu data alla persona a Me donata,

portando all'altezza ogni anima vergine consacrata,

facendo in umiltà attacco al privilegio verginale,

perché tutte le anime vergini e a Dio donate

abbiano a comprendere, tramite il sacerdote rinnovato,

quanto ama, e vuole che siano tali, le anime a questo sublime

stato chiamate.

Nessuno sopra Dio deve danneggiare le anime,

sia pure per vanagloria,

ed ogni anima deve imitare la Sacerdote Madre di Dio,

la Madonna.

Annullarsi per essere grandi

e utili così a sé e a tutti gli altri-.

Intanto che questo diceva,

Gesù Venuto nell'ospizio rientrava.

Già l'alba da un po' era spuntata.


1‑11‑1979

La pianta campanile suonava

e così in questo modo pregava l'Eterno Sacerdote

di salire per la celebrazione.

La corte celeste l'aspettava alla soglia del santuario,

e, al suo arrivo, spalancate eran le otto porte;

il santuario empivan intanto che l'Eterno Sacerdote

all'altare si accostava.

Un'immensità di angeli eran là radunati a rappresentare

i santi del Cielo, d’altare, che la Chiesa ha posto a venera​zione,

unendosi questi alla Chiesa cantante dei nuovi

abitanti del Terrestre,

per dare a Dio ciò che gli spetta,

ché il popolo dimentico non se ne cura,

per poter tutti attirare all'altura.

Comunità di amore di cui fa sfoggio l'Eterno Sacerdote.

E con gaudio e gioia dava la benedizione

l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Poi consacrava e offriva

e il calice in splendore copriva la Fondazione,

che nell'altezza dev'essere vista insieme con la Sacerdote

Vergine Maria per la mondiale conquista.

E, prima che comunicasse l'Istrumento, l'angelo del Mistero

saliva al pulpito, dopo che l'Eterno Sacerdote aveva

consacrato:

“Tu sei posta in parte al Redentore,

già trapassata per il mondo ti trovi.

Allora offri a Lui la tua nullità,

perché abbia ad avere di tutti i popoli misericordia

e pietà.

E la donazione che a Lui hai fatto

sia di distruzione della superbia, della vanagloria

e del proprio io,

perché tutto viene ed è regalo che fa Dio.

L'umiltà sia il tuo decoro,

la verginità sia lo splendore che Cristo a te e a tutti

i consacrati e alle donate dà,

perché nell'incontro con Lui Eucaristico

tu col cuor gli possa dire:

"Mi sto consumare, perché tu nei cuori possa padroneggiare

e regnare".

Poi gli angeli apocalittici hanno cantato:

“Nobile e santa Chiesa, regno d'amor...​”.

E, nello scendere:

‑Tutta bella, tutta pura sei, Maria.

Fa' che per Cristo sia la nostra vita.

Nemmeno un respiro vada perduto,

giacché in terra d'esilio è venuto.

Trionfa Tu Eucaristia

insieme col Cuore Immacolato della Vergine Maria,

affinché la Chiesa che hai fondato nell'altezza sia.

E, salutando il Divin Ospite rientrato nell'ospizio,

per tre volte han detto: “Amen. Alleluia.

Sia amata e invocata da tutti la sempre Pura

dai santi suoi che sono i fedeli tuoi”.

La celebrazione ha il suo compimento

e il suo Ritorno ha il progresso.


2‑11‑1979

Nel salire questo mattino sull'alto globo

sulla nuvola argentea, con gli angeli che facevan corteggio

al Redentore misericordioso,

per volontà di Dio si sentivan, prima di arrivare sugli otto

cieli, i lamenti delle anime in pena.

Il rumore dell'elettricità, vero fuoco, che purga e fa nuovi,

dava questa eco:

“Misero me, che ho peccato

e bisognoso mi trovo del mio Redentore!”.

E anime vergini nel Purgo:

“E Tu, Immacolata Vergine Sacerdote, Regina del Purgatorio,

Soccorritrice dei miseri, abbi pietà di me, che son la più

miserabile di tutti, bisognosa del mio Creatore

e di Te, Madre Sacerdote del nostro Salvatore!”.

E poi un'altra che veniva dai gironi:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri!".

E Gesù Cristo con questo scopo entrava nel santuario:

per beneficare tutti, vivi e trapassati.

E col Cuor per tutti spalancato saliva all'altare, consacrava

ostia e calice e poi offriva Sé Eucaristia con maestà

infinita.

Il calice veniva donato con la luce del sangue suo

al ministero sacerdotale che è tutto suo,

perché diventi degno di unirsi a Lui, che è il Sommo Bene,

a compiere l'olocausto.

E, prima che Gesù desse l'ostia consacrata, il Canadese, al pulpito,

che è quello del Mistero:

“Ti amo, nel mio cuor ti bramo.

Fammi dono della virtù dell'umiltà,

perché sei Tu che tutto dà.

Fammi atta a ricevere il tuo corpo, sangue, anima e divinità,

Eucaristico, facendomi degna di poterti ringraziare

di questo immenso dono,

perché senza di Te miserabile sono.

Nel compiere la tua volontà godo di Te, mi inabisso in Te,

mi nascondo in Te”.

E gli angeli tutti, per chi degnamente si comunica e tiene

da conto la grazia santificante che danno i sacramenti:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

0 Pan di vita, o Re del Ciel

di Te si nutre l'alma fedel”.

E nell'uscire e nello scendere:

“La pace dei santi concedi, o Signore...

L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi

la luce perpetua. Riposino in pace. Amen”.

E così nell'ospizio si era, ove pace e tranquillità imperan.

E per saluto gli angeli:

‑Chi vuol pace, venga a Te che sei della pace il Re.

Chi ha inquietudine e non trova tranquillità,

vada dalla Madre tua Sacerdote che Lei gliene darà,

perché Lei è la dolce Paciera nella nuova era,

perché è la Pura Eva.

Spiegazione

Intanto che l'Eterno Sacerdote comunicava Alceste, dal gaudio

la Regina Sacerdote del Purgatorio e così degli angeli e dei

santi, stendeva la sua benedizione di refrigerio, di consola​zione e, 

a chi abbisogna, di conversione, consolando ogni dolo​re.


3‑11‑1979

‑Andiamo ‑dice Cristo alle sei mattiniere di questo primo

sabato del mese- per fare che la Sacerdote Madre, col potere

di Re d'Israele, metta nella schiavitù sua, di Madonna della

mercede, per pria il ministero sacerdotale e il complesso

verginale-.​

E intanto che questo diceva:‑ Entrate tutti nella schiavitù

della Vergine Maria- , sull'alto globo sopra gli otto cieli

rientrava l'Eterno Sacerdote e, di esempio a tutti, ma specie

al ministero sacerdotale, a salire la via della perfezione

in questo modo invita;

e, entrando con gaudio e bontà infinita nel santuario,

si accostava all'altare.

E, col "Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non c'è",

la Sacerdote Vergine Immacolata Madre di Dio la benedizione

impartiva, dando gioia e contento alla Chiesa che Cristo

ha fondata e refrigerio alle anime che si trovano in purga​zione 

perché possano presto, e qualcuna subito, unirsi a Dio

nella gloria e nel gaudio eternale.

Poi consacrava e offriva, dicendo:

‑Il calice in luce del sangue mio sia vita divina alla Chie​sa 

mia- dopo aver dato di propria mano Sé Eucaristia.

E, prima che Gesù comunicasse Alceste, l'angelo del Mistero

da solo cantava:

“Nell'accostarmi io tremo, sento la potenza di un Dio,

ché degno non son io di tanta tua bontà.

L'amor tuo mi sta infiammare, tutto il mio essere a Te sto

donare.

In Te mi voglio inabissare”.

Poi per cinque minuti di quelli che numero non hanno

si è fatto un completo silenzio.

Solo la pianta campanile dava tocchi soavi

e l'aquila che faceva da baldacchino e da organo.

E, per abbellire il Sacrificio dei ministri che diventa

Olocausto, l'angelo della verginità anche lui saliva al pul​pito 

e così parlava:

“Come Tu che col Cuor parli

per mostrare che fai uso dell'amore del tuo Cuore 

e non della potenza,

noi ministri tuoi, restaurati, e tuoi amanti,

col cuore infiammato dell'amor tuo,

così, uno per tutti, col cuor ci esprimiamo:

Ti amo, o Sommo Bene.

Ti amiamo, o Re Divino.

Vogliam farti amare da tutti, o Figlio di Maria Vergine,

che all'Annuncio ha detto il Fiat,

e così Figlio di Dio”.

Poi dal santuario si usciva e si scendeva

e con canto e suono gli angeli annunciavan la nuova era.

E il saluto degli angeli, prima di recarsi nei templi

con i popoli ad onorare Gesù Eucaristia,

proclamando così la vincita della Vergine Maria:

‑Sii amato, adorato e ringraziato da tutte le genti.

A tutti i popoli misericordia e perdono rendi.

Padroneggia su tutto il continente e ai vivi e trapassati

amor rendi.


4‑11‑1979

Un grande arco si è veduto dentro l'ospizio.

Portava le parole: "Alma, decora, fulgida".

E, intanto che Cristo Re ad Alceste questo additava,

già fuori del santuario ci si trovava, alla soglia.

E con pace e serenità che a tutti dava

nel santuario entrava.

E beneficando, con l'applicazione della Redenzione

a tutta la generazione, ad ogni nato,

cominciava con solennità la celebrazione

con le schiere angeliche in canto e in adorazione.

Al punto che alzava ostia e calice, e così consacrava,

l'angelo della verginità al pulpito l'arpa suonava

e gioia paradisiaca a tutti dava.

La fiamma del calice dava vigoria al roveto che un grande

incendio diventava, nell'atto che dava all'Istrumento

che adopera l'ostia da Lui consacrata.

E la Sacerdote Vergine Immacolata in quell'atto

la benedizione domenicale dava.

E l'angelo del Mistero che dava incenso aggiungeva

questo proclama:

‑L'olocausto che Tu offri a compimento

dell'applicazione della Redenzione

richiami tutto il genere umano a ricoverarsi sotto il manto

del Cuor Sacerdotale della Madre Immacolata e Vergine;

e, sotto questo ricoverando tutti, figli e figlie,

ben è vista la salvezza universale, rimanendo il lavorio,

con esito, di chi Dio ha scelto, ha voluto più vicino a Sé,

per essere veduto e conosciuto Chi Lui è.

E l'angelo Closse:

‑Tutti a terra prostrati in adorazione

davanti a Gesù nel Sacramento d'amore,

che col Mistero compiuto vuole essere che è il Creatore

e Redentore conosciuto.

Poi fu recitato: “Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti

offeso. Ti ringraziamo che dal Padre in terra sei sceso.

Dell'amore infinito che porti agli uomini questo è il pegno.

Venga su tutti i continenti il tuo Regno:

regno d'amore, regno che deve padroneggiare nelle menti

e nei cuori, regno che deve attirare a Te tutti gli uomini”.

Poi si scendeva

e che è il Redentore ben si vedeva.

Rincasava il Dolce Ospite, perché è mite ed umile di cuore,

insegnando a tutti di ricevere e raccogliere i frutti

della Redenzione,

come gli Ebrei nel deserto raccoglievano la manna

che dal Cielo era mandata,

perché si abbia a capire che si è in terra d'esilio,

in viaggio alla beata patria per il godimento

che non avrà più fine.

Beato chi in questa speranza, e così in giustizia, verità

e carità, vive.


5‑11‑1979

Questo mattino prima di recarsi sull'alto globo

Gesù Cristo ha steso la mano destra, dicendo:

‑Tutti sotto il giogo!

Il Padrone del mondo Io sono-.

E, ove questo diceva,

sopra gli otto cieli, sul nuovo globo, alla soglia

del santuario, era.

E così con pompa magna entrava, saliva all'altare

e consacrava.

I sette angeli apocalittici che già circondavan l'altare,

ove Cristo, dopo aver consacrato, offriva Sé Eucaristia,

han cantato la resurrectio et vita, come fosse la Pasqua

della resurrezione,

e invece è il Ritorno occulto dell'Eterno Sacerdote, tornato

in terra d'esilio dal Padre per compiere l'olocausto,

perché il mondo abbia a continuare e la tenebra a cessare,

e la sua Chiesa che ha fondato con Lui a trionfare.

Intanto che il calice si univa al roveto, perché sia sempre

acceso, continuava l'Eterno Sacerdote:

‑Come a Giovanni sul patibolo ho consegnato la Madre mia,

così ora la ridono gloriosa e onnipotente per grazia,

per il nuovo comando che ha di Re d'Israele, ché col Cuor

materno abbia ad avere pietà di tutti i viventi.

Ve la ridono, dicendovi: è anche Sacerdote dal momento

che ha detto il Fiat e che è diventata la Vergine Madre

mia.

Se questo capirete,

oscurità più non constaterete-.

La Madre benediva e di diventare tale acconsentiva:

cioè in parte al clero a sostenerlo, ad aiutarlo a progredire

nella santità propria e nell'evangelizzazione mondiale.

Poi gli angeli han cantato il Tantum ergo

in ringraziamento dell'olocausto che Cristo compie.

E questo ringraziamento vale per ogni sacerdote

che è contento per il suo Ritorno e per tutto il popolo

che volentieri si accosta al banchetto eucaristico

e che lo adora in questo Sacramento d'amore.

E l'angelo della verginità nell'uscire dal santuario:

‑Da' pace al sacerdozio che è preoccupato per la tua Venuta,

e fa' comprendere, Gesù, che è per dare di nuovo a loro

valuta.

Non dev'essere un lutto, ma la festa più grande che ci sia,

per collaborare alla conversione mondiale di tutti i popoli.

Poi si scendeva, nell'ospizio si rientrava

e il Magnificat si cantava.


6‑11‑1979

Intanto che la pianta campanile suonava

e l'aquila d'oro che fa da baldacchino corrispondeva,

l'angelo della verginità al pulpito suonava l'arpa,

e Gesù Cristo saliva, nel santuario entrava

e all'altare si accostava.

Il Sacario lasciava il posto a quel del Mistero,

e lui scriveva sul grande messale.

E il Canadese dava questo proclama, e Cristo Re ascoltava:

‑Tu ancora una volta dai prova che ami le tue creature

d'infinito amore,

che col compiere l'olocausto stai ancor servire,

e col sangue del calice in luce la Fondazione stai coprire.

E, dopo aver consacrato, dava Sé nel Sacramento dell'altare.

E ancora questi al pulpito intonava:

-Ti ringraziamo, o Gesù caro, del dono che Tu hai dato.

Fa' che da tutti Tu sia conosciuto, servito ed amato.

Noi angeli per i popoli tutti ti ringraziamo.

Poi i Gabrielli in musica e in canto, sempre per le genti:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, del regalo che ci hai dato

del tuo corpo, sangue, anima e divinità,

per portarci a santità”.

Poi per cinque minuti son state accese le lampade,

e il santuario splendeva più del sole.

Poi si scendeva con questi ceri accesi.

L'orario della resurrezione era.

Nell'uscire dal santuario la benedizione materna

dal Paradiso seguiva,

e gli angeli suoi a chi la desidera e vuole

la stan dispensare,

perché tutti abbiano a conoscere il proprio Creatore

e Redentore

e tutti i popoli ad appartenere al trionfo della santa

croce.

Rincasava il Maestro Divino da dove era partito,

affinché che è tornato in terra d'esilio sia intuito.

Vera verga di Aronne, che ha fatto scaturire la sorgente

per dissetare la folla

e per far comprendere che Dio non abbandona a se stesso

l'uomo, specie quando lo ama e lo invoca.

E col canto della Salve Regina i cori angelici andavano

nei templi, specie nei santuari ove è onorata l'Eucaristia

insiem con la Vergine Maria.


7‑11‑1979

‑I1 mio amor non ha confine;

chi mi ama, del mio amor deve vivere.

Intanto che questo diceva, nel santuario sul nuovo globo

era l'Eterno Sacerdote, all'altare si accostava

e ostia e calice consacrava.

Anche questa mattina scriveva sul grande messale

l' angelo della verginità, intanto che quello del Mistero al pulpito

suonava la cetra, annunziando a tutti i popoli la nuova era,

che non è la fine, ma il terzo tempo della misericordia

infinita che Gesù Cristo Redentore offre a tutte le genti,

per mezzo dell'Immacolata Vergine Sacerdote Gloriosa

che fa la Chiesa che ha fondato “potentosa”.

Intanto che questo si annunziava,

dal Paradiso la Vergine Sacerdote Maria si chinava

sul popolo di terra d'esilio benedicendolo, confortandolo,

facendo intuire che Lei è Madre Sacerdote della Chiesa

che il Verbo Umanato ha fondato

e che tutto il popolo sarà radunato sotto il suo manto,

collocandolo tutto in un solo ovile con un unico Pastore,

prima che venga la fine.

Lei è messa da Dio in Trino per sicurezza al basso globo,

che ha una Madre potentosa, onnipotente per grazia,

che può dare a tutti speranza di salvezza e di vita eterna.

E prima di scendere, ancora questo angelo Canadese,

per i popoli di terra d'esilio:

“Tutta la confidenza abbiamo in Te, o Madre misericordiosa,

perché figli tuoi noi siamo

e tutto l'appoggio in Te abbiamo”.

Poi scendeva di nuovo Cristo Glorioso venuto dal Padre

in terra d'esilio e rincasava da dove era partito il Re

Divino, insegnando a tutti l'umiltà, la castità e il distacco

dalle cose terrene.

La sua luce che dà è empita di ogni sorta di perfezione

per ogni stato e per ogni condizione in cui l'uomo si può

trovare, perché è Dio che concede, che cede e che provvede.

E l'angelo della verginità per il clero che in alto si sta

trovare, in virtù e in santità:

‑Noi, Gesù Maestro, vogliamo essere dei meriti della Madre tua

gloriosa gli eredi-.

In questo dire c'entrano frati, religiosi e preti.


8‑11‑1979

‑In mattina schiarita, in alto si saliva,

raggiungendo in un attimo l'alto globo fabbricato

per i vergini sacerdoti che là saliranno e non morranno.

E così entro nel grande santuario a celebrare,

invitando il ministero sacerdotale a starmi seguire

e in parte a Me a consacrare ed offrire:

sol così il mondo, il popolo non starà perire.

Di poi, consacrando, alzava ostia e calice, poi dava di sua

mano Sé Sacramentato e il sangue in luce del calice a pro

di ogni ministro che vuole essere tutto e solo del suo

Cristo.

L'angelo Sacario metteva sul nuovo messale il visto

a quello che l'Eterno Sacerdote aveva proclamato,

perché rimanga in eterno.

E, intanto che l'Immacolata Vergine Sacerdote benediva,

gli angeli in massa, facendo due cori, cantavano il vespro

della Madonna.

E nell'intonare “Iesu, corona virginum” si scendeva

e in un attimo di nuovo nell'ospizio si era.

Rientrando nell'ospizio, l'angelo del Mistero telefonava:

‑Gustate tutti del frutto dell'albero del bene e del male,

che la nuova procreazione Cristo Re è stato fare,

empiendo il Terrestre, che era preparato per i discendenti

di Adamo ed Eva, di popolo,

in premio e a profitto di tutta la verginità donata

e consacrata, che veramente aiuta le famiglie per arrivare

alla felicità eterna.

E, dopo aver telefonato, associandosi al Sacario che suonava

l'arpa, ha cantato:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu”.

E l'eco della risposta di chi è pentito:

“Gesù buono, Gesù tre volte Santo, perdonaci, non lo faremo più.

L'emenda nostra è sicura,

perché ci affidiamo alla Tutta Pura”.


9‑11‑1979

Alle tre e tre quarti, l'orario della resurrezione,

Gesù dice all'Istrumento che ha scelto:

‑Statti elevare, cioè eleva il cuore e la mente,

se insiem con Me ti devo prendere-.

E, ove questo diceva, sull'alto globo, sopra gli otto cieli,

alla soglia del santuario era, ove la pace e la luce imperan.

E gli angeli col suono dell'Ave Maria l'accoglievan

e Lei sul seggio dell'amor materno benediceva.

Si accostava all'altare il Figlio di Dio Glorioso

a compiere l'olocausto;

e con la recita del "Gloria in excelsis Deo et in terra pax

hominibus bonae voluntatis”  l'olocausto procedeva, finché,

consacrando, ostia e calice innalzava,

di poi Sé Eucaristia di sua mano regalava.

Il calice all'altare si consumava

e il sangue suo in luce in alto in fiamma si innalzava,

finché l'Eterno Padre tramite la luce dello Spirito Santo

corrisponderà;

e ben si saprà che l'Eterno Sacerdote è venuto proprio

per la Mistica sua Sposa,

per diventar con lei una cosa sola.

La Madre Sacerdote di Dio invita il clero a salire

per trovarsi in ascetica e mistica per la scuola catechisti​ca:

che sia netto e puro l'insegnamento nello spiegare

e infondere nei fedeli la verità pratica del santo Vangelo.

Il Sacario scriveva sul grande messale

e Cristo Celebrante, prima di scendere, col pollice

tracciava, su quel che ha stampato, il segno greco,

che significa: ‑Ora il mio Ritorno Io spiego.

Poi in corteo con gli angeli scendeva

e per tre volte fu suonata e cantata l'Ave Maria,

dando valuta al Mistero dell'Incarnazione,

proprio per l'innalzamento e la fedeltà che deve avere

al giuramento fatto il sacerdote.

Si rientrava nell'ospizio

e così per compiere questa grande solennità

canto e suono davan l'angelo del Mistero e quello

della verginità.

Massima

Chi è di Me, comprenda

e dall'altezza ove l'ho portato non più scenda,

per non trovarsi in confusione e in desolazione.


10‑11‑1979

‑L'aurora era già spuntata;

nel basso globo pioveva e nevicava.

Eh! Cristo in alto andava.

E coloro che credono di danneggiare la mia Chiesa,

per questi vien sera.

L'amor di Dio in verità, in giustizia e bontà impera-.​

Già sull'alto globo alla soglia del santuario Cristo Re era.

Da Eterno Sacerdote entrava, si accostava all'altare

e compiva l'olocausto.

E, consacrando e offrendo Sé Eucaristia,

dava garanzia della sua potestà divina.

E gli angeli, intanto che comunicava l'Istrumento che là

ha portato:

‑Evviva Te da Ritornato e nell'Eucaristia!

L'angelo della verginità questo mattino dava incenso

e l'angelo del Mistero con tutto lo stuolo angelico

ha cantato e suonato il Veni Creator.

Poi da soli i sette angeli apocalittici che circondano

l'altare dell'Agnello han recitato sommessamente la sequenza

dello Spirito Santo,

perché la luce che dà il calice del sangue di Cristo

Ritornato adombri la Chiesa di Cristo radunata,

per far che l'umanità venga tutta evangelizzata e radunata

sotto il manto della Sacerdote Madre, e così, istruita

e battezzata, sia rigenerata e così salvata.

La Madre dal Ciel spandeva le sue grazie a pro dei vivi

e dei trapassati

e perché i ministri con le vergini donate diventino per pria

santi.

E, nello scendere gli angeli col Divin Maestro, così cantavan:

“La pace dei santi concedi, o Signore...”.

Così nell'ospizio si rientrava

e la luce che dà Cristo Ritornato illuminava.

E gli angeli, prima di partire:

‑Come sei caro, o Gesù buono!

Come sei dolce e amoroso!

Da' a tutti, con l'applicazione della Redenzione ad ogni

nato, del perdono il dono.

Il Divin Maestro ascoltava

e il cero pasquale, che è sopra lo sgabello dove sale

quel del Mistero a telefonare, dava la sua luce:

simbolo di chi corrisponde all'amore infinito che Dio

in Trino sta offrire.


11‑11‑1979

Gli angeli son venuti ad invitare Gesù Cristo a salire

in alto sulla nuvola argentea, che aveva la forma dell'arca

dell'alleanza che gli Ebrei per ordine di Dio trasportavan;

e gli angelici cori eran vestiti nelle fogge di allora.

Salì l'Eterno Sacerdote sopra questa

e fu portato dentro il santuario ai piedi dell'altare.

Salì all'altare, consacrò e poi offrì.

E, come han fatto là a portarlo,

ugualmente anche nel ritorno.

Corteggio sterminato di angeli lo circonda.

Dopo aver dato Sé Eucaristia, il Re della pace, facendo

un segno greco sopra il calice, lo incendiò.

Già la consacrazione era avvenuta.

E questa luce che dava più non verrà spenta,

perché mostra la padronanza che il Redentore ha nella Chiesa

che ha fondato e su tutto il popolo che ha creato e redento.

Ogni confusione vien spenta:

questo modo di compiere l'olocausto ci accerta.

E, prima che consacrasse, i sette angeli apocalittici:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

E in questo istante la Sacerdote Vergine Madre

la benedizione domenicale dal Ciel stava dare.

E ancora gli angeli con a capo quel del Mistero per tutti

i popoli che si accostano a questo divin Sacramento:

“Vogliamo amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta dal Ciel in terra la tua Venuta”.​

E poi ancora:

“Ausiliatrice, Vergine bella, della Chiesa fondata dal tuo

Figlio sei del mattino la Stella,

dal suo sorgere gloriosa, ma sempre quella,

per far che non avvenga in questo terzo tempo la procella.

Porta a salvezza chi sta navigare

e tutti i popoli deve a salvezza portare.

Pensaci Tu, Sacerdote Madre”.

E in questo piccolo casolare rientrava i1 Dolce Ospite

e questo portento, che per decoro l'ha trasportato

tanto a salire come a scendere, si scioglieva: fac‑simile

dell'arca di Noè, quando, finito il castigo del diluvio,

rientrava su questa terra d'esilio.

Così questo mattino Gesù Cristo è rientrato per far

comprendere a chi ha buona volontà che nella terra promessa

si può trovare, con ogni bene che il Ciel sta dare.

Assicurando così con la parola: "Son tornato perché

con infinita bontà vi amo" che son ritornato

a compiere l'olocausto, per applicare la Redenzione ad ogni

nato.


12‑11‑1979

‑Il mio Cuore sta universalmente palpitare e, senza guardare

né meriti né demeriti, dico all'Istrumento che adopero:

saliamo in unità con tutta la verginità consacrata sacerdotale

e donata -.​

E già dentro il santuario con gli angeli suoi

Cristo si trovava e all'altare si accostava.

La melodia angelica lodi e gloria a Lui dava

e la superbia di chi vuol comparire annullava.

L'angelo della verginità, inginocchiato, scriveva sul messale

dell'infinito amore.

E,col benedire, la Sacerdote Madre dal gaudio vuol convertire.

E, intanto che Gesù Cristo consacrava e offriva, della sua

bontà e misericordia infinita tutta l'umanità sta coprire.

E col sangue in luce del calice da Lui consacrato, fa atto

il consacrato a rappresentare Lui Glorioso Ritornato.

E gli angeli con suoni e canti per i popoli:

“Quanto ti amiamo, o Immacolata Vergine Sacerdote!

Tutto da Te speriamo, perché all'Annuncio hai detto il Fiat
e così sei diventata Sacerdote Madre di Dio e sei Madre

anche di Gesù Eucaristia, perché Lui si trova in questo

Sacramento d'amore in corpo, sangue, anima e divinità,

a salvezza e per nutrimento di tutta l'umanità.

Abbi, o Sacerdote Madre del nostro Dio, misericordia e pietà!”.

Già la benedizione aveva stesa, perché l'amor suo materno

per l'umanità già su tutti impera.

Di poi si scendeva.

E gli angeli in suono annunciano della Chiesa

da Cristo fondata la primavera.

Poi questi che hanno accompagnato l'Eterno Sacerdote

nell'ospizio si son recati al colle dell'Apidario, al posto

ove è avvenuto l'incontro, due volte, fra Cristo Venuto

e la Madre sua, calata adombrata dalla SS. Trinità,

per mostrar la vincita che aveva fatto, e così, davanti

al Divin Giudice, a dir che era già giudicato il ministero

sacerdotale per il giudizio universale.

‑Ma verrà col Salvatore, che sei Tu, con gli apostoli a capo,

compreso anche Anselmo, a giudicare le dodici tribù

d'Israele.

E l'angelo Michele:

‑Alte le vele!

Saliamo in alto, per mostrare che il Redentore

è il Trionfatore,

proprio per la sua morte per redimere e la sua resurrezione,

che è conseguenza d'aver redento,

ché tutti in Cristo risorgeranno.

Firma sul messale con un segno greco l'angelo del Mistero,

salutando: ‑Buon anno!


13‑11‑1979

Già l'alba era alta;

la fiocca sulle alte montagne cadeva

e Cristo Re sull'alto globo all'altare del santuario

l'olocausto faceva.

Gli angeli facevan corteggio, proprio perché sono di appoggio

ai popoli di terra d'esilio, per la seconda vincita che han

fatto a sconfiggere il maligno: e questa volta insiem con la

Sacerdote Vergine Maria.

Lei dal gaudio benediva,

intanto che Cristo Re, dopo aver consacrato, offriva

Sé Eucaristia.

La luce di splendore che dava il sangue del calice da Lui

consacrato mette in moto il retto ministro

che vuol trovarsi sempre e ovunque in unità col suo Cristo,

avendo luce così di credere al suo Ritorno.

E gli angeli in massa nell'avviarsi a scendere:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio

al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è

nostro Re. Noi vogliamo per Madre Te, che sei la Madre

del nostro Salvatore , e così la Madre universale

di tutta la generazione, perché la Madre del sacerdozio

della Chiesa dal tuo Divin Figlio fondata Tu sei, e sarai

sempre, in eterno, la Vergine Madre Sacerdote Immacolata,

perché macchia in Te non v'è”.

E, nell'entrare nell'ospizio, da dove era partito:

‑Abbiam vinto con la Madre tua per la terza volta, o Cristo

Re, ché, noi Canadesi avendo fatto ala alla sovrumana amba​sciata,

la tua Parola viva di vita viene constatata.

E Tu, Madre benedicente dal seggio della gloria,

fa' che tutti i popoli diano a Gesù Eucaristia onore

e gloria.

Prostrati davanti a Te, o Cristo Ritornato:

sii da tutti conosciuto, servito ed amato

nella vita vissuta evangelica del decalogo che Tu hai dato,

e, ognuno, negli obblighi del proprio stato.

                                                                                                     14‑11‑1979

Alle cinque mattiniere,

prima che le giornate si facciano fiere,

Cristo Re si assentava da terra d'esilio e saliva

sull'alto globo, da Legislatore, a far comprendere a tutti

che è venuto ad applicare la Redenzione all'intera genera​zione,

e così la giustizia viene tramutata nell'infinita

misericordia.

Un'immensa schiera di angeli entrava nel santuario dell'alto

globo.

Accostandosi all'altare, consacrando ostia e calice, offriva

Sé Eucaristia​

e il calice in luce, il sangue suo, lo offre al ministero

sacerdotale, per mostrare quanto passionalmente  

e infinita​mente lo sta amare, ché, finito il sacrificio,

non deve rimaner vittima il segnato,

ma è il male che vien bruciato,

essendo il Redentore, per continuare il mondo, ritornato.

E, intanto che la Sacerdote Madre di Dio dal Paradiso

benediva,

suonando la marcia regale a Dio in Trino, davano un evviva

anche alla Vergine Sacerdote Maria.

L'angelo della verginità solo, intanto che Cristo dava

Sé Eucaristia, scriveva sul messale; e in ogni riga

dello scritto faceva un dieci romano, significando che la sede

del Pontefice è Roma, ove han dato la vita Pietro ed anche

Paolo, l'apostolo delle genti.

E, cantando l'Ave maris Stella, aggiunge:

“Tu sei Colei che fa cessare la procella

e devi essere con la Chiesa che Cristo ha fondato

del mondo la salvezza,

perché è così il comando ceduto a Te dal Re Divino.

Noi angeli al tuo servizio diamo alla bontà, alla misericor​dia 

di Dio e alla pace che ovunque deve regnare un avvio,

per dar lode a Te e al Re Divino”.

Così nell'ospizio si rientrava

e l'angelo della verginità, postato al focolare, suonava

l’arpa, e il Canadese del Mistero con canto accompagnava.

Cronaca

Cosa con questo annunziavan?

Il miracolo in anticipo, come è avvenuto alle nozze di Cana.

Così invece vengono annunziate le nozze sempiterne

che Gesù Cristo Salvatore Ritornato compie 

con la sua Mistica Sposa, la Chiesa che ha fondato.


15‑11‑1979

Si saliva alle tre mattiniere, perché l'alba sia stellata

e la generazione del basso globo sia protetta

dalla Sacerdote Vergine Immacolata.

E, quando il Redentore si trovava alle porte del santuario,

la Sacerdote Immacolata dal Paradiso stendeva il suo braccio

destro di ausilio su tutto il popolo di terra d'esilio,

perché abbia incremento su tutti la mistica Sposa di Cristo,

innalzata e illuminata dal suo fecondo Ritorno.

E, gli angeli in armonia, Cristo Re presiedeva all'altare

e consacrava particola e calice, dando Sé Eucaristia

all'Istrumento che ha portato con Sé,

per potere, con la vita sua divina del calice in luce,

trovarsi arruolato con la Chiesa che ha fondato.

E i sette angeli apocalittici:

“0 mistico Agnello, ti adoran le genti...

Noi angeli ti proclamiam Signor”.

Il Canadese del Mistero cantava il Magnificat
e i nove cori angelici corrispondevano.

L'alba della verità spuntava

e sempre giorno sarà, e non verrà più sera.

E al pulpito l'angelo della verginità:

‑Questa solenne prova Lui ha fatto alla sua Mistica Sposa,

la Chiesa, che vien fiancheggiata dalla Sacerdote Vergine

Ausiliatrice.

E, in unità con Cristo Venuto, il mondo vien pasciuto

e ben sarà constatato il trionfo della croce, perché la Madre

di Dio Sacerdote, da Gloriosa, la Chiesa del Divin Figlio

in tutto appoggia nell'altezza cui la porta,

nel compiere giornalmente l'olocausto.

E nello scendere:

“0 Cuore di Maria, nostro gaudio e contento,

il tuo nome vogliamo invocare ogni momento,

perché per la tua purità e bontà

porti tutti i popoli a Gesù in Sacramento”.

E così nel piccolo abitato faceva rientro il Dolce Giudice

che, dopo aver redento, si presenta da Benefattore

ad applicare ad ogni nato la Redenzione.


16‑11‑1979

‑Per realizzare il mio infinito amore anche questo mattino

salgo sull'alto globo a celebrare, perché voglio che ogni
creatura contraccambi un ringraziamento degno a Me, che sono

il Creatore e il Redentore.

Su di un carro di fuoco saliva

e di timor santo il suo clero copriva.

Poi entrava nel grande santuario dell'alto globo

per celebrare.

Una pioggia di luce dentro avveniva e Gesù Cristo, all'altare

consacrando, poi offriva Sé Eucaristia.

E il calice del suo sangue in splendore mostra alla Fonda​zione 

che è tornato per diventare una cosa sola con lei

il Fondatore.

Il Sacario, inginocchiato all'altare, scriveva sul nuovo

messale, intanto che il Canadese del Mistero al pulpito

stava parlare:

‑Dolce Ospite, Divin Legislatore, solo Tu potevi tramutare

l'ira divina in amore infinito,

donando alla Chiesa che hai fondato

la Sacerdote Madre tua Gloriosa

per il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Lei dal Paradiso benediva,

ed era pria che Lui offrisse Sé Eucaristia.

E le ultime parole, prima della comunione:

“ Custociscimi, o Gesù,  con i palpiti del tuo Cuore.

Senza di Te, Gesù Cristo, si muore.

(Una per molte anime).

Voglio essere tutta tua nella prova, nella gioia e nel gaudio

d'essere tutta tua, sempre tua e sol di Te, che sei il mio

Creatore, il mio Redentore, il mio Salvatore, l'unico e sommo

Bene.

Eleva il clero in alto costì insiem con Te,

affinché tutti i nati riconoscano, servano e amino Te”

Poi gli angeli hanno suonato e anche cantato il vespro della

Madonna.

Poi son partiti col Divin Maestro

e in un attimo già ci si trovava sul basso globo.

E, rincasando nell'ospizio, spande la sua divina misericordia

su tutta terra d'esilio.

Gli angeli in volo e in canto son passati fermandosi

un minuto al colle dell'Apidario, e poi sono andati a Loreto

ove c'è la casa ove fu compiuto il primo Mistero.

Massima

Solo alla resa il fuoco punitore si spegne.

Mi fermo ancora un poco in terra d'esilio

finché sia riconosciuto dal ministro qual sono, 

Chi sono e ciò che ho dato in dono.


17‑11‑1979

La salita è immensa;

nessuna difficoltà ha a trovarsi là l'Onnisciente,

Colui che ha dato la sua sapienza increata

per la Chiesa che ha fondata.

E maestosamente entrava nel santuario dell'alto globo

sopra gli otto cieli e, accostandosi all'altare, compiva

l'olocausto.

Come prefazio gli angeli presenti han cantato

il Tota Pulchra es, Maria

e Lei dal Paradiso benediva:

benedizione sabatina, a pro dei vivi e dei trapassati,

dando sollievo alle anime in pena e liberazione dal carcere,

introducendo nel regno beato

quelle che erano molto devote del suo Cuore Immacolato.

Gesù Cristo proseguiva la celebrazione

con i suoi angeli in comunione,

che per tutti i popoli pregavan

e con canti invocavan.

Di poi consacrava ostia e calice e poi offriva.

‑E il sangue in luce del calice da Me consacrato apre

la fontana di acqua viva -dice ‑per la Chiesa mia.

E' susseguito il canto del "Dio sia benedetto, benedetto

il suo santo nome...", in riparazione delle bestemmie.

E, dopo cinque minuti di sosta, di quell'orario di là

ove Cristo moltiplica il tempo, di nuovo scendeva con lo

stuolo angelico il Dolce Giudice, rincasava 

da dove era par​tito

e gli angeli nei templi ad annunciare la primavera

della Mistica Sposa, la Chiesa.


18‑11‑1979

Un'armonia celestiale nell'ospizio si sentiva:

erano i cori angelici che a prendere il Divin Ospite

venivan, ad invitarlo alla salita.

E Gesù mite ed umile di cuore acconsentiva,

per mantenere nell'altezza e nella sua vita divina la Chiesa

che ha fondato, perché deve essere pronta, in questo nuovo

tempo, col Cuor della Madre Immacolato, a radunare tutte

le genti in questo terzo tempo di tramonto,

essendo, per applicare la Redenzione ad ogni nato, ritornato

il Padron del mondo.

La Madre Vergine Sacerdote universale

dava la benedizione domenicale,

dando a tutti la possibilità di conoscere Dio da Creatore

e Redentore e con amor fraterno

tendere a ciò che durerà in eterno.

In festività entrava l'Eterno Sacerdote nel santuario

e si accostava all'altare

e l'angelo del Mistero al pulpito, con tutti gli stuoli

angelici, rinnovava per tutti i cristiani le promesse

del santo Battesimo.

Di poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice

e poi offriva Sé Eucaristia,

e col sangue in luce che dà alla Chiesa che ha fondato

fa comprendere la compiuta sua Opera divina a pro di tutti

i nati, perché sia conosciuto che della Fondazione

è l'Umanato Verbo il Fondatore.

L'angelo della verginità scriveva sul messale;

e il ministero sacerdotale retto la via della perfezione

sale.

I sette angeli apocalittici, e l'angelo del Mistero suonava

l'arpa, cantavan:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor, i nostri

cuor”.

Poi si partiva per la discesa.

E gli angeli della pace, per tutto il popolo:

“Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli,

noi per altro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori, i nostri

cuor”.

E con questo canto e suono Gesù rientrava in questo casolare

e dava di nuovo al mondo di Se Stesso venuto il dono.

‑E così agli scrivani, anche se presenti non ci sono, ed al

privilegio verginale, perché tramite il mio Ritorno si sparga

ovunque l'incenso verginale, perché è l'essenza mia, dico:

i puri di cuore vedranno Dio, perché deve essere il princi​pio 

e la fine della donazione, con la conclusione:

se terrete fisso l'occhio a Colui che vi ha chiamato,

partecipate alla salvezza di tutto il genere umano.

Dio chiama e a chi sente e risponde di sì divien l'occhio

limpido per vedere l'Infinito.

